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COMUNE di SAN VINCENZO VALLE ROVETO (L’AQUILA) 

 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 

della 

 

GIUNTA COMUNALE  

                                                                                                                                                                                                                                                                                                                            
 

N. 14 del Reg. 

OGGETTO: Atto di adozione del piano triennale di prevenzione della 

corruzione 2017-2019. 
 

 

 

L’anno duemiladiciasette il giorno SEI del mese di aprile, alle ore 09,10 presso il Palazzo 

Comunale ed in seguito a rituale convocazione, si è riunita la Giunta Comunale, nelle persone dei 

Signori: 

 

Ing.       Giulio                    LANCIA  SINDACO 

Geom.  Marcello                BLASETTI VICE SINDACO (assente) 

Sig.      Umberto                 NISCOLA  ASSESSORE 

 

Partecipa il Segretario Comunale Dott. Francesco DEL PINTO. 

 

Assume la Presidenza del Collegio, il Sindaco Ing. Giulio LANCIA, il quale, constatato che il 

numero degli intervenuti rende legale l’adunanza, procede all’illustrazione dell’argomento descritto 

in epigrafe ed invita i presenti a deliberare in merito, in seguito ai debiti approfondimenti.  

 

 



LA  GIUNTA COMUNALE 
 

RICHIAMATA la legge 6 novembre 2012, n. 190 recante "Disposizioni per la prevenzione e la repressione 

della corruzione e dell' illegalità nella pubblica amministrazione”; 

VISTO il D.lgs. n. 97 del 25.05.2016 avente ad oggetto “Revisione e semplificazione delle disposizioni in 

materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, 

n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 

124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”; 

DATO ATTO  che, in particolare, il comma 8, art. 1 della citata legge, come novellato dall’art. 41del citato 

D. Lgs n. 97/2016,  dispone che “L'organo di indirizzo adotta il Piano triennale per la prevenzione della 

corruzione su proposta del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza entro il 31 

gennaio di ogni anno e ne cura la trasmissione all'Autorità nazionale anticorruzione. Negli enti locali il 

piano è approvato dalla giunta.”; 

RILEVATO che nei Comuni , di norma,   il Responsabile della prevenzione della corruzione viene 

individuato nella figura del Segretario Comunale; 

CONSIDERATO che con precedente deliberazione di Giunta Comunale n.3 del 12.03.2016 è stato 

approvato il Piano  per la prevenzione della corruzione 2016 – 2018;  

VISTI: 

- le previsioni  del Dipartimento della Funzione Pubblica che aveva predisposto il Piano Nazionale 

Anticorruzione, successivamente approvato dalla Commissione Indipendente per la Valutazione e 

l’Integrità delle Amministrazioni Pubbliche (CIVIT), con delibera n. 72/2013 secondo la previsione 

dell’art. 1, comma 2) lett. b) della Legge 6 novembre 2012, n.190; 

- la determinazione n. 12 del 28.10.2015 dell'ANAC avente ad oggetto "Aggiornamento 2015 al Piano 

Nazionale Anticorruzione" e ritenuto opportuno adeguare il piano 2016 - 2018 alle prescrizioni date 

dall'Autorità Nazionale Anticorruzione; 

- la delibera n. 831 del 03.08.2016 dell’ANAC avente ad oggetto “la determinazione di approvazione 

definitiva del piano nazionale anticorruzione 2016”, con la quale  è stato approvato il testo definitivo 

del primo PNA adottato dall’Autorità Nazionale Anticorruzione a seguito della riforma del Dl. 

90/2014, atto di indirizzo per le amministrazioni chiamate ora ad adottare o ad aggiornare concrete e 

effettive misure di prevenzione di fenomeni corruttivi; 

- la determinazione dell’ANAC n. 1310 del 28.12.2016 avente ad oggetto “Prime linee guida recanti 

indicazioni sull’attuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni 

contenute nel d.lgs. 33/2013 come modificato dal d.lgs. 97/2016”, che tra l’altro prevede che tra le 

modifiche più importanti del d.lgs. 33/2013, così come novellato dal D. Lgs. n. 97/2016 si registra 

quella della piena integrazione del Programma triennale della trasparenza e dell’integrità nel Piano 

triennale di prevenzione della corruzione, ora anche della trasparenza (PTPCT) come già indicato 

nella delibera n. 831/2016 dell’Autorità sul PNA 2016; 

 

CONSIDERATO che il comma  9 dell’art. 1 della legge n. 190/2012, come novellato del D.Lgs. n. 97/2016 

espressamente prevede quanto segue: 

“Il piano di cui al comma 5 risponde alle seguenti esigenze: 

a)  individuare le attività, tra le quali quelle di cui al comma 16, anche ulteriori rispetto a quelle indicate nel 

Piano nazionale anticorruzione, nell'ambito delle quali è più elevato il rischio di corruzione, e le relative 



misure di contrasto, anche raccogliendo le proposte dei dirigenti, elaborate nell'esercizio delle competenze 

previste dall'articolo 16, comma 1, lettera a-bis), del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;  

b)  prevedere, per le attività individuate ai sensi della lettera a), meccanismi di formazione, attuazione e 

controllo delle decisioni idonei a prevenire il rischio di corruzione;  

c)  prevedere, con particolare riguardo alle attività individuate ai sensi della lettera a), obblighi di 

informazione nei confronti del responsabile, individuato ai sensi del comma 7, chiamato a vigilare sul 

funzionamento e sull'osservanza del piano;  

d)  definire le modalità di monitoraggio del rispetto dei termini, previsti dalla legge o dai regolamenti, per la 

conclusione dei procedimenti;  

e)  definire le modalità di monitoraggio dei rapporti tra l'amministrazione e i soggetti che con la stessa 

stipulano contratti o che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di 

vantaggi economici di qualunque genere, anche verificando eventuali relazioni di parentela o affinità 

sussistenti tra i titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti degli stessi soggetti e i dirigenti e i 

dipendenti dell'amministrazione;  

f)  individuare specifici obblighi di trasparenza ulteriori rispetto a quelli previsti da disposizioni di legge”; 

VISTO l’avviso di Procedura aperta per l’aggiornamento del Piano di prevenzione della corruzione; del 

08.03.2017; 

RILEVATO che non sono pervenute osservazioni, suggerimenti e proposte alla predisposizione 

dell'aggiornamento del Piano Anticorruzione del Comune di San Vincenzo Valle Roveto 

VISTO  ed esaminato il piano per la prevenzione della corruzione  e trasparenza anno 2017 -2019  

predisposto dal Responsabile della prevenzione della corruzione; 

RILEVATO che esso contiene un nucleo minimo di indicatori sull’efficacia delle politiche di prevenzioni 

con riguardo ai seguenti ambiti: 

- Gestione dei rischi (individuazione situazioni a rischio corruzione, azioni intraprese per affrontare i 

rischi di corruzione, controlli sulla gestione dei rischi di corruzione); 

- Formazione in tema di anticorruzione (indicazioni delle azioni e previsione dei tempi); 

- Codice di comportamento (previsione delle azioni per l’adozione delle integrazioni al codice di 

comportamento); 

nonché la previsione di altre iniziative aventi il medesimo scopo, tra le quali: 

- rispetto dei termini dei procedimenti; 

- iniziative nell’ambito dei contratti pubblici; 

- iniziative previste nell’ambito dell’erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari 

nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere; 

- azioni di sensibilizzazione e rapporto con il cittadino finalizzate alla promozione della cultura ella 

legalità; 

- previsione di predisposizione protocolli di legalità o patti di integrità per l’affidamento di lavori, 

servizi, forniture; 

- indicazione delle iniziative previste nell’ambito di concorsi e selezione del personale; 
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che, unitariamente considerate, garantiscono il rispetto dello spirito della normativa dettata in tema di 

anticorruzione e trasparenza attualizzato nel contesto della realtà amministrativa del Comune di San 

Vincenzo Valle Roveto; 

CONSIDERATO che l’Anac, Autorità  Nazionale  Anticorruzione, con deliberazione n. 12/2014 e 

successiva deliberazione n. 931 del 03.08.2016, ha stabilito che la competenza all'adozione del Piano 

Triennale Anticorruzione sia da ascriversi alla Giunta Comunale; 

INTESO, pertanto, provvedere all’approvazione del Piano della prevenzione della corruzione per il triennio 

2017/2019 nella stesura allegata al presente atto per farne parte integrante e sostanziale. 

VISTO il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica, espresso dal competente responsabile, ai sensi 

dell’art. 49, comma 1, del D.Lgs. 18.8.2000 n. 267, allegato alla proposta di deliberazione. 

DATO ATTO  che, ai sensi dell’art. 49, comma 1, non è necessario il parere contabile in quanto l’atto non 

comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico finanziaria o sul patrimonio dell'ente. 

Con votazione unanime palese,  

 

DELIBERA 

per quanto esposto nelle premesse che qui si intendono riportate e approvate,  

1)  DI APPROVARE il Piano per la prevenzione della Corruzione  e Trasparenza relativo al periodo 2017– 

2018–2019 che si allega alla presente quale parte integrante e sostanziale. 

2)  DI DISPORRE l’adempimento delle azioni ivi previste in osservanza della normativa in materia di 

prevenzione della corruzione e di trasparenza. 

3) DI DARE ATTO che il Piano verrà aggiornato secondo quanto prescritto dal dettato legislativo. 

4) DI PUBBLICARE il PTCPT 2017-2019 sul sito istituzionale del Comune alla sezione “Amministrazione 

Trasparente/ altri contenuti corruzione”; 

5) DI DICHIARARE il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134 - 4° comma – del D. 

lgs. 18.8.2000 nr. 267. 

------ 

------ 

 

PARERI: 

 

Si è espresso parere favorevole alla regolarità tecnica: 

 

IL SEGRETARIO COMUNALE:  F.to Dott. Francesco DEL PINTO 

 

 

 

La seduta viene sciolta alle ore 9:32 

 

 



      Allegato 1 alla delibera di G.C. n.       del  

 

 

Piano triennale per la prevenzione della corruzione Anni 2017 – 2019 

 

 

ART. 1 OGGETTO. 

  

Il presente Piano di prevenzione della corruzione viene redatto in ottemperanza alla legge 190/2012 e 

secondo le linee di indirizzo dettate dal Piano Nazionale Anticorruzione approvato dalla C.I.V.IT (ora 

A.N.A.C.) con delibera n. 72/2013, nonché dal Piano Nazionale Anticorruzione 2017-2019, approvato 

dall’A.N.A.C. con Deliberazione n. 831 del 3 agosto 2016. 

Il presente documento intende indicare le principali misure ed adempimenti da porre in essere al fine di 

ridurre le opportunità che favoriscano i casi di corruzione e aumentare la capacità di scoprire gli stessi 

stabilendo idonee misure organizzative, creando un collegamento tra corruzione-trasparenza-performance 

nell’ottica di una più ampia gestione del “rischio istituzionale”.  

 

 

ART. 2 SETTORI A RISCHIO. 

 

Sulla scorta della elencazione operata dall’art. 1 comma 16 della legge 190/2012 dei procedimenti rilevanti 

ai fini della anticorruzione sono da ritenere “aree di rischio”, quali attività a più elevato rischio di 

corruzione, le attività che compongono tutti i procedimenti riconducibili alle seguenti attività amministrative: 

 

 autorizzazione o concessione; 

 

 scelta del contraente per l’affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla 

modalità di selezione prescelta ai sensi del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 

forniture; 

 

 concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzione 

di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati; 

 

 concorsi e prove selettive per l’assunzione del personale e progressioni di carriera di cui all’articolo 

24 del citato decreto legislativo n. 150 del 2009;  

 

L’articolo 1 comma 52 della legge 190\2012  definisce come maggiormente esposte a rischio di infiltrazione 

mafiosa le seguenti attività: 

 

a) trasporto di materiali a discarica per conto di terzi; 

 

b) trasporto, anche transfrontaliero, e smaltimento di rifiuti per conto di terzi; 

 



c) estrazione, fornitura e trasporto di terra e materiali inerti; 

 

d) confezionamento, fornitura e trasporto di calcestruzzo e di bitume; 

 

e) noli a freddo di macchinari; 

 

f) fornitura di ferro lavorato; 

 

g) noli a caldo; 

 

h) autotrasporti per conto di terzi; 

 

i) guardiania dei cantieri. 

 

Le voci suddette nel piano precedentemente adottato non erano state inserite in quanto, pur essendo definite 

come voci maggiormente esposte a rischio di infiltrazione mafiose, non sono rinvenibili per il comune di San 

Vincenzo Valle Roveto  (nella specie non sono ravvisabili né trasporto, anche transfrontaliero, e smaltimento 

di rifiuti per conto di terzi, né  autotrasporti per conto di terzi, né guardiania dei cantieri , né trasporto di 

materiali a discarica per conto di terzi). Relativamente al triennio 2017-2019, pur valutando  una scarsa 

rilevabilità e controllabilità di queste attività, si è ritenuto opportuno, in considerazione del rischio di 

infiltrazione della criminalità, valutarle come aree di rischio MEDIO/ALTO, assoggettandone i relativi 

procedimenti al trattamento del rischio.   

Il responsabile di servizio interessato,  nel caso dovesse emanare provvedimenti inerenti le suddette aree 

dovrà trasmettere al RAC  un rapporto  relativo al singolo provvedimento. 

 

 

 

ART. 3 MAPPATURA DEI PROCEDIMENTI 

 

Mappatura dei procedimenti. 

 

Procedimenti a rilevanza esterna facenti capo all’Unità Operativa 1: “Amministrativa generale, tributi comunali minori, servizi sociali, servizi demografici  ed elettorale, commercio e pubblici 

esercizi”. 

 

 

MATERIA:  GESTIONE SERVIZI STATO CIVILE 

Normativa 
fondamentale 
di riferimento 

Responsabile  Responsabile 
procedimento 

Tipo di 
provvedimen
to 

termini Poteri sostitutivi 
interni  

Poteri 
sostitutivi 
esterni o 
vigilanza 

D.P.R.  

3-11-2000 n. 
396 

Sig. Antonio Villa  

 

Istruttrice 
Letizia 
Stallocca 

Vari in 
relazione alle 
diverse sub 
materie 

Vari in 
relazione 
alle diverse 
sub materie 

Segretario 
comunale ex Dl 
5/2012 

Prefetto (art. 
9 DPR 
396/2000) 

Tipo di rischio di maladministration Basso,  tenuto conto che trattasi di procedimenti standard, con scarsa rilevanza 
economica esterna 



Misure di prevenzione Controllo diretto, anche attraverso campionatura. Immediate operazioni di 
riscontro e verifica rispetto a segnalazioni della cittadinanza e degli interessati- 

 

 

 

MATERIA:  GESTIONE SERVIZI ANAGRAFICI 

Normativa 
fondamentale 
di riferimento 

Responsabile 
servizio  

Responsabile 
procedimento 

Tipo di 
provvedimento 

termini Poteri sostitutivi 
interni  

Poteri 
sostitutivi 
esterni o 
vigilanza 

L. 24-12-1954 
n. 1228 e 
D.P.C.M. 23-
8-2013 n. 109 

Sig. Antonio Villa  

 

Istruttrice 
Letizia 
Stallocca 

vari Vari stabiliti 
dalla legge 

Segretario 
comunale ex Dl 
5/2012 

Prefetto (art. 
5 L. 
1228/1954) 

Tipo di rischio di maladministration Basso,  tenuto conto che trattasi di procedimenti standard, con scarsa rilevanza 
economica 

Misure di prevenzione Controllo diretto, anche attraverso campionatura. Immediate operazioni di riscontro 
e verifica rispetto a segnalazioni della cittadinanza e degli interessati- 

 

 

 

MATERIA:  GESTIONE SERVIZI ELETTORALI 

Normativa 
fondamentale 
di riferimento 

Responsabile 
servizio  

Responsabile 
procedimento 

Tipo di 
provvedimento 

termini Poteri sostitutivi 
interni  

Poteri 
sostitutivi 
esterni o 
vigilanza 

Varia  Sig. Antonio 
Villa  

 

 vari Vari stabiliti 
dalla legge 

Segretario 
comunale ex Dl 
5/2012 

Prefetto  

Tipo di rischio di maladministration Basso,  tenuto conto che trattasi di procedimenti standard, con scarsa o nulla rilevanza 
economica esterna 

Misure di prevenzione Controllo diretto, anche attraverso campionatura. Immediate operazioni di riscontro e 
verifica rispetto a segnalazioni della cittadinanza e degli interessati. 

 

 

 

MATERIA:  GESTIONE SERVIZIO STATISTICA 

Normativa 
fondamentale 
di riferimento 

Responsabile 
servizio  

Responsabile 
procedimento 

Tipo di 
provvedimento 

termini Poteri sostitutivi 
interni  

Poteri 
sostitutivi 
esterni o 
vigilanza 

D.Lgs. 6-9-
1989 n. 322 

Sig. Antonio 
Villa  

 

 vari Vari stabiliti 
dalla legge 

Segretario 
comunale ex Dl 
5/2012 

Istat 
/Prefetto  

Tipo di rischio di maladministration Basso,  tenuto conto che trattasi di procedimenti standard, con scarsa o nulla rilevanza 
economica esterna 

Misure di prevenzione Controllo diretto, anche attraverso campionatura. Immediate operazioni di riscontro e 



verifica rispetto a segnalazioni della cittadinanza e degli interessati- 

 

 

 

 

 

 

MATERIA:  GESTIONE SERVIZI SOCIO ASSISTENZIALI  

Normativa 
fondamentale 
di riferimento 

Responsabile 
servizio  

Responsabile 
procedimento 

Tipo di 
provvedimento 

termini Poteri 
sostitutivi 
interni  

Poteri 
sostitutivi 
esterni o 
vigilanza 

D.Lgs. 6-9-
1989 n. 322 

Sig. Antonio 
Villa  

 

 Concessione/diniego 30 giorni, 
salvo diverse 
previsioni 
normative 

Segretario 
comunale ex 
art. 1 Dl 
5/2012 

 

Tipo di rischio di maladministration Medio/basso,  tenuto conto che trattasi di procedimenti standard, con scarsa rilevanza 
economica esterna 

Misure di prevenzione Controllo diretto, anche attraverso campionatura. Immediate operazioni di riscontro e 
verifica rispetto a segnalazioni della cittadinanza e degli interessati- Adozione di tutte 
le possibili misure di trasparenza e pubblicità per consentire adeguato “controllo 
sociale”. 

 

 

 

 

 

MATERIA:  GESTIONE SERVIZI PARASCOLASTICI – BORSE DI STUDIO- DIRITTO ALLO 

STUDIO  

Normativa 
fondamentale di 
riferimento 

Responsabile 
servizio  

Responsabile 
procedimento 

Tipo di 
provvedimento 

termini Poteri 
sostitutivi 
interni  

Poteri 
sostitutivi 
esterni o 
vigilanza 

L.R. 15-12-1978 n. 
78 

L. 23-12-1998 n. 
448 

 

Sig. Antonio 
Villa  

 

 Concessione/ 

diniego 

30 giorni, 
salvo diverse 
previsioni 
normative 

Segretario 
comunale ex 
art. 1 Dl 
5/2012 

 

Tipo di rischio di maladministration Basso,  tenuto conto che trattasi di procedimenti standard, con scarsa rilevanza 
economica esterna 

Misure di prevenzione Controllo diretto, anche attraverso campionatura. Immediate operazioni di riscontro 
e verifica rispetto a segnalazioni della cittadinanza e degli interessati- Adozione 
idonee misure di trasparenza e pubblicità, per consentire adeguato “controllo 
sociale”. 

 

 

 

MATERIA:  GESTIONE TARSU/TARI – TOSAP – PUBBLICITA’ E  PUBBLICHE AFFISSIONI 

Normativa 
fondamentale di 
riferimento 

Responsabile 
servizio  

Responsabile 
procedimento 

Tipo di 
provvedimento 

termini Poteri sostitutivi 
interni  

Poteri 
sostitutivi 
esterni o 
vigilanza 



D.Lgs. 15.11.1993 n. 507 
(tarsu- TOSAP- pubblicità 
e pubbliche affissioni) 

L. 27.12.2013 n. 147, art. 
1, co 641 e ss. (TARI) 

Sig. Antonio 
Villa  

 

 Iscrizioni  a 
ruolo; 
accertamenti, 
irrogazione 
sanzioni 
tributarie 

Vari stabiliti 
dalla legge e 
dai regolamenti 
comunali di 
imposta 

Segretario 
comunale ex art. 
1 DL 5/2012 

MEF 

Tipo di rischio di maladministration Medio/basso,  tenuto conto che trattasi di procedimenti standardizzati, con rilevanza 
economica esterna comunque non marcata, in relazione alla platea dei contribuenti e 
dei limiti di tassazione previsti rispetto ai cespiti imponibili ed alle aliquote previste 

Misure di prevenzione Controllo diretto, anche attraverso campionatura. Immediate operazioni di riscontro e 
verifica rispetto a segnalazioni della cittadinanza e degli interessati- Adozione delle 
possibili misure di trasparenza e pubblicità, per consentire adeguato “controllo 
sociale”. 

 

 

 

 

MATERIA:  CONCESSIONI CIMITERIALI  

Normativa 
fondamentale di 
riferimento 

Responsabile servizio  Responsabile 
procedimento 

Tipo di 
provvedimento 

termini Poteri sostitutivi 
interni  

Poteri sostitutivi 
esterni o 
vigilanza 

D.P.R. 10-9-1990 n. 
285 ; regolamento 
comunale e piano 
regolatore cimiteriale 

Sig. Antonio Villa  

 

 Concessione/dinie
go 

30 giorni, salvo 
diverse previsioni 
normative. 

Segretario comunale 
ex art. 1 Dl 5/2012 

 

Tipo di rischio di maladministration Medio/basso,  tenuto conto che trattasi di procedimenti sufficientemente 
standardizzati, con rilevanza economica esterna comunque non marcata. 

Misure di prevenzione Controllo diretto, anche attraverso campionatura. Immediate operazioni di 
riscontro e verifica rispetto a segnalazioni della cittadinanza e degli interessati- 
Adozione delle possibili misure di trasparenza e pubblicità, per consentire 
adeguato “controllo sociale”. 

 

 

 

MATERIA:  COMMERCIO E PUBBLICI ESERCIZI  

Normativa 
fondamentale di 
riferimento 

Responsabile servizio  Responsabile 
procedimento 

Tipo di provvedimento termini Poteri sostitutivi 
interni  

Poteri sostitutivi 
esterni o 
vigilanza 

L.R. 16-7-2008 n. 
11   

Sig. Antonio Villa  

 

Istruttrice di vigilanza 
Elisabetta Cesarini 

Autorizzazione/ 

diniego 

30 giorni, salvo 
diverse previsioni 
normative. 

Segretario comunale 
ex art. 1 Dl 5/2012 

 

Tipo di rischio di maladministration Medio,  tenuto conto che trattasi di procedimenti sufficientemente standardizzati, con 
rilevanza economica esterna sebbene non elevata per le condizioni economiche locali 
(che non prevedono attività commerciali particolarmente lucrative) comunque 
rilevante. 

Misure di prevenzione Controllo diretto, anche attraverso campionatura. Immediate operazioni di riscontro e 
verifica rispetto a segnalazioni della cittadinanza e degli interessati- Adozione delle 
possibili misure di trasparenza e pubblicità, per consentire adeguato “controllo 
sociale”. 

 

 

 



MATERIA:  POLIZIA COMUNALE  

Normativa 
fondamentale di 
riferimento 

Responsabile servizio  Responsabile 
procedimento 

Tipo di provvedimento termini Poteri sostitutivi 
interni  

Poteri 
sostitutivi 
esterni o 
vigilanza 

L.R. 20-11-2013 n. 
42 

L. 7-3-1986 n. 65 

D.Lgs. 30-4-1992 n. 
285 

 

Sig. Antonio Villa  

 

Istruttrice di 
vigilanza Elisabetta 
Cesarini 

Ispezioni, verifiche, 
irrogazione sanzioni, verbali 

30 giorni, salvo 
diverse previsioni 
normative. 

Segretario 
comunale ex art. 1 
Dl 5/2012 

Prefetto nelle 
materie previste 
dalla legge 

Tipo di rischio di maladministration Medio,  tenuto conto che trattasi di procedimenti sufficientemente standardizzati, con 
rilevanza economica esterna sebbene non elevata per le condizioni economiche locali 
(che non prevedono attività commerciali particolarmente lucrative) comunque 
rilevante. 

Misure di prevenzione Controllo diretto, anche attraverso campionatura. Immediate operazioni di riscontro e 
verifica rispetto a segnalazioni della cittadinanza e degli interessati- Adozione delle 
possibili misure di trasparenza e pubblicità, per consentire adeguato “controllo 
sociale”. 

 

 

 

MATERIA:  ACCESSO AGLI ATTI ED AI PROCEDIMENTI DI COMPETENZA DELL’UNITA’ 

OPERATIVA  

Normativa 
fondamentale 
di riferimento 

Responsabile 
servizio  

Responsabile 
procedimento 

Tipo di 
provvedimento 

termini Poteri 
sostitutivi 
interni  

Poteri 
sostitutivi 
esterni o 
vigilanza 

L. 7-8-1990 
n. 241  
D.Lgs. 14-3-
2013 n. 33 

Sig. Antonio Villa  

 

 Rilascio/diniego  30 giorni, 
salvo 
motivate 
ragioni di 
differimento 
o diverse 
previsioni 
normative. 

Segretario 
comunale ex 
art. 1 Dl 
5/2012 

 

Tipo di rischio di maladministration Basso,  tenuto conto che trattasi di procedimenti standardizzati, con rilevanza 
economica esterna scarsamente significativa. 

Misure di prevenzione Controllo diretto, anche attraverso campionatura. Immediate operazioni di riscontro e 
verifica rispetto a segnalazioni della cittadinanza e degli interessati- Adozione delle 
possibili misure di trasparenza e pubblicità, per consentire adeguato “controllo 
sociale”. 

 

 

 

 

 

Procedimenti a rilevanza esterna facenti capo all’Unità Operativa 2: “Finanziaria, patrimonio, contabilità, personale e gestione ICI-
IMU e TASI”. 

 

MATERIA:  GESTIONE ICI/IMU 

Normativa 
fondamentale di 
riferimento 

Responsabile  Responsabile 
procedimento 

Tipo di 
provvedimento 

termini Poteri 
sostitutivi 
interni  

Poteri 
sostitutivi 
esterni o 



vigilanza 

D.Lgs. 30-12-1992 n. 
504 (ICI). D.L. 
201/2011 – L.  
147/2013 (IMU)  e 
relativi regolamenti 
comunali 

Dott.ssa 
Malvina 
Santomaggio  

 

 accertamenti, 
irrogazione 
sanzioni 
tributarie 

Vari 
stabiliti 
dalle norme 

Segretario 
comunale ex 
art. 1 Dl 
5/2012 

MEF 

Tipo di rischio di maladministration Medio,  tenuto conto che trattasi di procedimenti standardizzati, con rilevanza 
economica esterna comunque non marcata, in relazione alla platea dei 
contribuenti e dei limiti di tassazione previsti rispetto ai cespiti imponibili ed alle 
aliquote previste 

Misure di prevenzione Controllo diretto, anche attraverso campionatura. Immediate operazioni di 
riscontro e verifica rispetto a segnalazioni della cittadinanza e degli interessati- 
Adozione delle possibili misure di trasparenza e pubblicità, per consentire 
adeguato “controllo sociale”. 

 

 

 

MATERIA:  GESTIONE TASI 

Normativa 
fondamentale 
di riferimento 

Responsabile  Responsabile 
procedimento 

Tipo di 
provvedimento 

termini Poteri sostitutivi 
interni  

Poteri 
sostitutivi 
esterni o 
vigilanza 

L. 147/2013, 
art. 1 commi, 
669 e ss., e 
relativo 
regolamento 
comunale 

Dott.ssa Malvina 
Santomaggio.  

 

 accertamenti, 
irrogazione 
sanzioni 
tributarie 

Vari 
stabiliti 
dalle norme 

Segretario 
comunale ex art. 
1 Dl 5/2012 

MEF 

Tipo di rischio di maladministration Medio,  tenuto conto che trattasi di procedimenti standardizzati, con rilevanza 
economica esterna comunque non marcata, in relazione alla platea dei contribuenti e 
dei limiti di tassazione previsti rispetto ai cespiti imponibili ed alle aliquote previste 

Misure di prevenzione Controllo diretto, anche attraverso campionatura. Immediate operazioni di riscontro e 
verifica rispetto a segnalazioni della cittadinanza e degli interessati- Adozione delle 
possibili misure di trasparenza e pubblicità, per consentire adeguato “controllo 
sociale”. 

 

 

 

MATERIA:  GESTIONE ECONOMICO-FINANZIARIA-PATRIMONIALE DELL’ENTE 

Normativa 
fondamentale 
di riferimento 

Responsabile  Responsabile 
procedimento 

Tipo di 
provvedimento 

termini Poteri sostitutivi 
interni  

Poteri 
sostitutivi 
esterni o 
vigilanza 

D.Lgs.  
18.08.2000, n. 
267 -  D.Lgs. 
23-6-2011 n. 
118 

Dott.ssa Malvina 
Santomaggio.  

 

 Vari stabiliti dalle 
norme 

Vari 
stabiliti 
dalle norme 

Segretario 
comunale ex art. 
1 Dl 5/2012 

MEF – 
Corte dei 
Conti – 
Revisore dei 
Conti. 

Tipo di rischio di maladministration Basso,  tenuto conto che trattasi di procedimenti fortemente standardizzati, con 



rilevanza prevalentemente interna 

Misure di prevenzione Controllo diretto, anche attraverso campionatura. Immediate operazioni di riscontro e 
verifica rispetto a segnalazioni della cittadinanza e degli interessati- Adozione delle 
possibili misure di trasparenza e pubblicità, per consentire adeguato “controllo 
sociale”. 

 

 

 

 

MATERIA:  GESTIONE STATISTICO- ECONOMICO-FINANZIARIA- DEL PERSONALE 

Normativa 
fondamentale 
di riferimento 

Responsabile  Responsabile 
procedimento 

Tipo di 
provvedimento 

termini Poteri sostitutivi 
interni  

Poteri 
sostitutivi 
esterni o 
vigilanza 

D.Lgs. 30-3-
2001 n. 165 

L. 4-3-2009 n. 
15 

D.Lgs. 27-10-
2009 n. 150 

Dott.ssa Malvina 
Santomaggio.  

 

 Vari stabiliti dalle 
norme 

Vari 
stabiliti 
dalle norme 

Segretario 
comunale ex art. 
1 Dl 5/2012 

MEF – 
Corte dei 
Conti – 
Revisore dei 
Conti. 

Tipo di rischio di maladministration Basso,  tenuto conto che trattasi di procedimenti fortemente standardizzati, con 
rilevanza prevalentemente interna 

Misure di prevenzione Controllo diretto, anche attraverso campionatura. Immediate operazioni di riscontro e 
verifica rispetto a segnalazioni della cittadinanza e degli interessati- Adozione delle 
possibili misure di trasparenza e pubblicità, per consentire adeguato “controllo 
sociale”. 

 

 

 

MATERIA:  AFFIDAMENTO SERVIZIO TESORERIA  

Normativa 
fondamentale 
di riferimento 

Responsabile  Responsabile 
procedimento 

Tipo di 
provvedimento 

termini Poteri sostitutivi 
interni  

Poteri 
sostitutivi 
esterni o 
vigilanza 

D.Lgs. 18-08-
2000 n. 267, 
artt. 208 e ss. 

 

Dott.ssa Malvina 
Santomaggio.  

 

 Concessione di 
servizio 

Stabiliti dalle 
convenzioni- 
contratto 

Segretario 
comunale ex art. 
1 Dl 5/2012 

MEF – 
Corte dei 
Conti – 
Revisore dei 
Conti. 

Tipo di rischio di maladministration medio,  tenuto conto che trattasi di procedimenti standardizzati, e che il “mercato” del 
servizio vive una situazione di particolare crisi e che gli istituti di credito poco si 
mostrano interessati.  

Misure di prevenzione Controllo diretto, anche attraverso campionatura. Immediate operazioni di riscontro e 
verifica rispetto a segnalazioni della cittadinanza e degli interessati- Adozione di tutte 
le possibili misure di trasparenza e pubblicità, per consentire adeguato “controllo 
sociale”. 

 

MATERIA: ACCESSO AGLI ATTI ED AI PROCEDIMENTI DI COMPETENZA DELL’UNITA’ 

OPERATIVA  



Normativa 
fondamentale 
di riferimento 

Responsabile 
servizio  

Responsabile 
procedimento 

Tipo di 
provvedimento 

termini Poteri 
sostitutivi 
interni  

Poteri 
sostitutivi 
esterni o 
vigilanza 

L. 7-8-1990 
n. 241  
D.Lgs. 14-3-
2013 n. 33 

Dott.ssa Malvina 
Santomaggio.  

 

 Rilascio/diniego  30 giorni, 
salvo 
motivate 
ragioni di 
differimento 
o diverse 
previsioni 
normative. 

Segretario 
comunale ex 
art. 1 Dl 
5/2012 

 

Tipo di rischio di maladministration Basso,  tenuto conto che trattasi di procedimenti standardizzati, con rilevanza 
economica esterna scarsamente significativa. 

Misure di prevenzione Controllo diretto, anche attraverso campionatura. Immediate operazioni di riscontro e 
verifica rispetto a segnalazioni della cittadinanza e degli interessati- Adozione delle 
possibili misure di trasparenza e pubblicità, per consentire adeguato “controllo 
sociale”. 

 

 

 

 

 
Procedimenti a rilevanza esterna facenti capo all’Unità Operativa 3: “Servizi tecnici- edilizia urbanistica”. 

 

MATERIA:  EDILIZIA 

Normativa 
fondamentale 
di riferimento 

Responsabile  Responsabile 
procedimento 

Tipo di 
provvedimento 

termini Poteri 
sostitutivi 
interni  

Poteri sostitutivi 
esterni o vigilanza 

D.P.R. 6-6-
2001 n. 380 – 

L.R. 12-4-1983 
n. 18 - 

 regolamento 
edilizio 
comunale 

Ing. Tiziana 
Calcagni, 
Incaricata ai 
sensi dell’art. 
110 T.U.E.L. 

 Permessi, atti 
di assenso, 
sanzioni. 
Determinazion
e/liquidazione 
proventi oneri 
urbanizzazione 

30 gg se non 
diversamente 
previsto da 
specifiche 
disposizioni 
normative 

Segretario 
comunale ex 
art. 1 Dl 
5/2012 

Amministrazione 
provinciale ex art. 
63 L.r. 18/1983 

Tipo di rischio di 
maladministration 

medio,  tenuto conto che trattasi di procedimenti sufficientemente standardizzati, con 
rilevanza economica esterna di una certa rilevanza. 

Misure di prevenzione Controllo diretto, anche attraverso campionatura. Immediate operazioni di riscontro e 
verifica rispetto a segnalazioni della cittadinanza e degli interessati- Adozione delle 
possibili misure di trasparenza e pubblicità, per consentire adeguato “controllo sociale”. 

Istituzione di un registro degli abusi accertati, che consenta la tracciabilità di tutte le fasi 
del procedimento, compreso l’eventuale processo di sanatoria.  

Monitoraggio dei tempi del procedimento sanzionatorio, comprensivo delle attività 
esecutive dei provvedimenti finali.   

 

 

 

 

MATERIA:  URBANISTICA  



Normativa 
fondamentale 
di riferimento 

Responsabile  Responsabile 
procedimento 

Tipo di 
provvedimento 

termini Poteri sostitutivi 
interni  

Poteri 
sostitutivi 
esterni o 
vigilanza 

D.P.R. 6-6-
2001 n. 380 – 

L.R. 12-4-1983 
n. 18 - 

 regolamento 
edilizio 
comunale 

Ing. Tiziana 
Calcagni, 
Incaricata ai 
sensi dell’art. 
110 T.U.E.L. 

 Atti di 
pianificazione di 
competenza 
comunale  

30 gg se non 
diversamente 
previsto da 
specifiche 
disposizioni 
normative 

Segretario 
comunale ex art. 
1 Dl 5/2012 

Amministraz
ione 
provinciale 
ex L.r. 
18/1983 

Tipo di rischio di 
maladministration 

basso,  tenuto conto che trattasi di procedimenti sufficientemente standardizzati, con 
rilevanza economica esterna di una certa rilevanza. 

Misure di prevenzione Controllo diretto, anche attraverso campionatura. Immediate operazioni di riscontro e 
verifica rispetto a segnalazioni della cittadinanza e degli interessati- Adozione delle 
possibili misure di trasparenza e pubblicità, per consentire adeguato “controllo sociale”. 

Motivazione puntuale delle decisioni di accoglimento delle osservazioni che modificano 
il piano adottato, con particolare riferimento agli impatti sul contesto ambientale, 
paesaggistico e culturale. Previsione del pagamento delle monetizzazioni relative alle 
cessioni di aree per la realizzazione di urbanizzazioni primarie e secondarie contestuale 
alla stipula della convenzione, al fine di evitare il mancato o ritardato introito, e, in caso 
di rateizzazione, richiesta in convenzione di idonee garanzie. 

 

 

 

 

MATERIA:  AMBIENTE E PAESAGGIO  

Normativa 
fondamentale 
di riferimento 

Responsabile  Responsabile 
procedimento 

Tipo di 
provvedimento 

termini Poteri 
sostitutivi 
interni  

Poteri sostitutivi 
esterni o 
vigilanza 

D.Lgs. 22-1-
2004 n. 42 

Vacante al 
momento della 
redazione del 
documento - è 
in via di stipula 
convenzione 
con il comune 
di Balsorano 
per cui 
assumerà la 
funzione 
l’Arch. J. Luigi 
E. Tuzi* 

 

 Atti di 
pianificazione di 
competenza 
comunale atti di 
assenso, sanzioni 

30 gg se non 
diversamente 
previsto da 
specifiche 
disposizioni 
normative 

Segretario 
comunale ex 
art. 1 Dl 
5/2012 

Soprintendenza 

 

Tipo di rischio di 
maladministration 

basso,  tenuto conto che trattasi di procedimenti standardizzati,  e - sia pure con 
rilevanza economica esterna di una certa rilevanza - sottoposti ad incisivi poteri di 
controllo da parte della competente Soprintendenza. 

Misure di prevenzione Controllo diretto, anche attraverso campionatura. Immediate operazioni di riscontro e 
verifica rispetto a segnalazioni della cittadinanza e degli interessati- Adozione delle 
possibili misure di trasparenza e pubblicità, per consentire adeguato “controllo sociale”. 

 



 

 

MATERIA:  EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA  

Normativa 
fondamental
e di 
riferimento 

Responsabile  Responsabile 
procedimento 

Tipo di 
provvedimento 

termini Poteri 
sostitutivi 
interni  

Poteri 
sostitutivi 
esterni o 
vigilanza 

L.R. 
25.10.1996 
n. 96  

Ing. Tiziana 
Calcagni, 
Incaricata ai 
sensi dell’art. 110 
T.U.E.L. 

 Pubblicazione 
bandi di 
assegnazione, 
concessione e 
revoca alloggi. 
Locazioni. 

30 gg se non 
diversamente 
previsto da 
specifiche 
disposizioni 
normative 

Segretario 
comunale ex 
art. 1 Dl 
5/2012 

Commissione 
di cui all’art. 7 
della L.R.  
96/96 

Tipo di rischio di 
maladministration 

Medio/basso,  tenuto conto che trattasi di procedimenti standardizzati,  e - sia pure con 
rilevanza socio-economica esterna di una certa rilevanza - sottoposti ad incisivi poteri di 
controllo da parte della competente Commissione. 

Misure di prevenzione Controllo diretto, anche attraverso campionatura. Immediate operazioni di riscontro e 
verifica rispetto a segnalazioni della cittadinanza e degli interessati- Adozione delle 
possibili misure di trasparenza e pubblicità, per consentire adeguato “controllo sociale”. 

 

 

 

MATERIA:  GESTIONE DEL PATRIMONIO IMMOBILIARE COMUNALE 

Normativa 
fondamental
e di 
riferimento 

Responsabile  Responsabile 
procedimento 

Tipo di 
provvedimento 

termini Poteri 
sostitutivi 
interni  

Poteri 
sostitutivi 
esterni o 
vigilanza 

Artt. 822, 
823, 824, 
825, 826, 
828, 829 c.c. 
– art. 58 
D.L. 25-6-
2008 n. 112 
e 
regolamento 
comunale 
per le 
alienazioni 
immobiliari e 
gestioni  

Ing. Tiziana 
Calcagni, 
Incaricata ai 
sensi dell’art. 110 
T.U.E.L. 

 Pubblicazione 
bandi di 
assegnazione, atti 
di concessione, 
locazione e 
revoca. 
Programmi ed 
atti di locazione 
ed alienazione. 

30 gg se non 
diversamente 
previsto da 
specifiche 
disposizioni 
normative 

Segretario 
comunale ex 
art. 1 Dl 
5/2012 

 

Tipo di rischio di 
maladministration 

Medio,  tenuto conto che trattasi di procedimenti standardizzati,  con rilevanza socio-
economica esterna di una certa rilevanza. 

Misure di prevenzione Controllo diretto, anche attraverso campionatura. Immediate operazioni di riscontro e 
verifica rispetto a segnalazioni della cittadinanza e degli interessati- Adozione delle 
possibili misure di trasparenza e pubblicità, per consentire adeguato “controllo sociale”. 

 

 

 

MATERIA:  LAMPADE VOTIVE CIMITERIALI 

Normativa 
fondamentale 
di riferimento 

Responsabile  Responsabile 
procedimento 

Tipo di 
provvedimento 

termini Poteri sostitutivi 
interni  

Poteri 
sostitutivi 
esterni o 



vigilanza 

Art. 34, 
comma 26, 
DL 179/2012 

Ing. Tiziana 
Calcagni, 
Incaricata ai 
sensi dell’art. 
110 T.U.E.L. 

 Autorizzazioni/ 

Diniego/riscossi
one proventi 

30 gg se non 
diversamente 
previsto da 
specifiche 
disposizioni 
normative 

Segretario 
comunale ex art. 
1 Dl 5/2012 

 

Tipo di rischio di 
maladministration 

basso,  tenuto conto che – gestendosi il servizio in economia diretta - trattasi di 
procedimenti con rilevanza economica esterna esigua 

Misure di prevenzione Controllo diretto, anche attraverso campionatura. Immediate operazioni di riscontro e 
verifica rispetto a segnalazioni della cittadinanza e degli interessati- Adozione delle 
possibili misure di trasparenza e pubblicità, per consentire adeguato “controllo sociale”. 

 

 

 

MATERIA:  ACCESSO AGLI ATTI ED AI PROCEDIMENTI DI COMPETENZA DELL’UNITA’ 

OPERATIVA  

Normativa 
fondamentale 
di riferimento 

Responsabile 
servizio  

Responsabile 
procedimento 

Tipo di 
provvedimento 

termini Poteri 
sostitutivi 
interni  

Poteri 
sostitutivi 
esterni o 
vigilanza 

L. 7-8-1990 
n. 241  
D.Lgs. 14-3-
2013 n. 33 

Ing. Tiziana 
Calcagni, 
Incaricata ai 
sensi dell’art. 
110 T.U.E.L. 

 Rilascio/diniego  30 giorni, salvo 
motivate ragioni di 
differimento o 
diverse previsioni 
normative. 

Segretario 
comunale ex 
art. 1 Dl 
5/2012 

 

Tipo di rischio di 
maladministration 

Basso,  tenuto conto che trattasi di procedimenti standardizzati, con rilevanza 
economica esterna scarsamente significativa. 

Misure di prevenzione Controllo diretto, anche attraverso campionatura. Immediate operazioni di riscontro e 
verifica rispetto a segnalazioni della cittadinanza e degli interessati- Adozione delle 
possibili misure di trasparenza e pubblicità, per consentire adeguato “controllo sociale”. 

 

 

 

 

Procedimenti a rilevanza esterna facenti capo all’Unità Operativa 3.a Area lavori pubblici procedimenti relativi ai LL.pp. comunali:  

 

MATERIA:  PROGRAMMAZIONE ED ESECUZIONE LAVORI PUBBLICI 

Normativa 
fondamentale 
di riferimento 

Responsabile  Responsabile 
procedimento 

Tipo di 
provvedimento 

termini Poteri sostitutivi 
interni  

Poteri 
sostitutivi 
esterni o 
vigilanza 

D.Lgs. 12-4-
2006 n. 163 
D.P.R. 5-10-
2010 n. 207 

 

Ing. Tiziana 
Calcagni, 
Incaricata ai 
sensi dell’art. 
110 T.U.E.L. 

 Programmazione 
ed affidamento 
lavori e relativi 
accordi bonari  

30 gg se non 
diversamente 
previsto da 
specifiche 
disposizioni 
normative 

Segretario 
comunale ex art. 
1 Dl 5/2012 

ANAC 

Tipo di rischio di Medio/alto,  tenuto conto che trattasi di procedimenti che – per quanto standardizzati – 



maladministration presentano sicura rilevanza economica esterna. 

Misure di prevenzione Controllo diretto, anche attraverso campionatura. Immediate operazioni di riscontro e 
verifica rispetto a segnalazioni della cittadinanza e degli interessati- Adozione di tutte le 
possibili misure di trasparenza e pubblicità, per consentire adeguato “controllo sociale”. 
Rigorosa applicazione della normativa di cui al codice dei contratti (D.Lgs. 12-4-2006 n. 
163 D.P.R. 5-10-2010 n. 207) e delle direttive impartite da ANAC. 

 

 

 

MATERIA:  INCARICHI DI PROGETTAZIONE RELATIVI A LAVORI PUBBLICI 

Normativa 
fondamentale 
di riferimento 

Responsabile  Responsabile 
procedimento 

Tipo di 
provvedimento 

termini Poteri sostitutivi 
interni  

Poteri 
sostitutivi 
esterni o 
vigilanza 

D.Lgs. 12-4-
2006 n. 163 
D.P.R. 5-10-
2010 n. 207 

 

Ing. Tiziana 
Calcagni, 
Incaricata ai 
sensi dell’art. 
110 T.U.E.L 

 affidamento 
incarichi di 
progettazione  

30 gg se non 
diversamente 
previsto da 
specifiche 
disposizioni 
normative 

Segretario 
comunale ex art. 
1 Dl 5/2012 

ANAC 

Tipo di rischio di 
maladministration 

Medio/alto,  tenuto conto che trattasi di procedimenti che – per quanto standardizzati – 
presentano sicura rilevanza economica esterna. 

Misure di prevenzione Controllo diretto, anche attraverso campionatura. Immediate operazioni di riscontro e 
verifica rispetto a segnalazioni della cittadinanza e degli interessati- Adozione di tutte le 
possibili misure di trasparenza e pubblicità, per consentire adeguato “controllo sociale”. 
Rigorosa applicazione della normativa di cui al codice dei contratti (D.Lgs. 12-4-2006 n. 
163 D.P.R. 5-10-2010 n. 207) e delle direttive impartite da ANAC. 

 

 

 

 

MATERIA:  ESPROPRIAZIONI PER PUBBLICA UTILITA’ 

Normativa 
fondamentale 
di riferimento 

Responsabile  Responsabile 
procedimento 

Tipo di 
provvedimento 

termini Poteri sostitutivi 
interni  

Poteri 
sostitutivi 
esterni o 
vigilanza 

D.P.R. 8-6-
2001 n. 327 

Ing. Tiziana 
Calcagni, 
Incaricata ai 
sensi dell’art. 
110 T.U.E.L 

 Procedimenti 
ablatori 

30 gg se non 
diversamente 
previsto da 
specifiche 
disposizioni 
normative 

Segretario 
comunale ex art. 
1 Dl 5/2012 

 

Tipo di rischio di 
maladministration 

Medio/alto,  tenuto conto che trattasi di procedimenti che – per quanto standardizzati – 
presentano sicura rilevanza economica esterna. 

Misure di prevenzione Controllo diretto, anche attraverso campionatura. Immediate operazioni di riscontro e 
verifica rispetto a segnalazioni della cittadinanza e degli interessati- Adozione di tutte le 
possibili misure di trasparenza e pubblicità, per consentire adeguato “controllo sociale”.  

 

 



 

 

MATERIA:  ACCESSO AGLI ATTI ED AI PROCEDIMENTI DI COMPETENZA DELL’UNITA’ 

OPERATIVA  

Normativa 
fondamentale 
di riferimento 

Responsabile 
servizio  

Responsabile 
procedimento 

Tipo di 
provvedimento 

termini Poteri 
sostitutivi 
interni  

Poteri 
sostitutivi 
esterni o 
vigilanza 

L. 7-8-1990 
n. 241  
D.Lgs. 14-3-
2013 n. 33 

Ing. Tiziana 
Calcagni, 
Incaricata ai 
sensi dell’art. 
110 T.U.E.L 

 Rilascio/diniego  30 giorni, salvo 
motivate ragioni 
di differimento o 
diverse previsioni 
normative. 

Segretario 
comunale ex 
art. 1 Dl 
5/2012 

 

Tipo di rischio di 
maladministration 

Basso,  tenuto conto che trattasi di procedimenti standardizzati, con rilevanza 
economica esterna scarsamente significativa. 

Misure di prevenzione Controllo diretto, anche attraverso campionatura. Immediate operazioni di riscontro e 
verifica rispetto a segnalazioni della cittadinanza e degli interessati- Adozione delle 
possibili misure di trasparenza e pubblicità, per consentire adeguato “controllo sociale”. 

 

 

PROCEDIMENTI che interessano tutte le Unità operative: 

 

 

ACQUISIZIONI DI BENI E SERVIZI VARI: 

Normativa 
fondamentale 
di riferimento 

Responsabile  Responsabile 
procedimento 

Tipo di 
provvedimento 

termini Poteri sostitutivi 
interni  

Poteri 
sostitutivi 
esterni o 
vigilanza 

D.Lgs. 12-4-
2006 n. 163 
D.P.R. 5-10-
2010 n. 207 

 

Ciascun 
responsabile di 
servizio 

 Contratti di 
fornitura  di beni 
e servizi 

30 gg se non 
diversamente 
previsto da 
specifiche 
disposizioni 
normative 

Segretario 
comunale ex art. 
1 Dl 5/2012 

ANAC 

Tipo di rischio di 
maladministration 

Medio/alto,  tenuto conto che trattasi di procedimenti che – per quanto standardizzati – 
presentano sicura rilevanza economica esterna. 

Misure di prevenzione Controllo diretto, anche attraverso campionatura. Immediate operazioni di riscontro e 
verifica rispetto a segnalazioni della cittadinanza e degli interessati- Adozione di tutte le 
possibili misure di trasparenza e pubblicità, per consentire adeguato “controllo sociale”. 
Rigorosa applicazione della normativa di cui al codice dei contratti (D.Lgs. 12-4-2006 n. 
163 D.P.R. 5-10-2010 n. 207) e delle direttive impartite da ANAC. 

 

 

 

AFFIDAMENTO DI CONSULENZE E STUDI 

Normativa 
fondamentale di 
riferimento 

Responsabile  Responsabile 
procedimento 

Tipo di 
provvedimento 

termini Poteri 
sostitutivi 
interni  

Poteri 
sostitutivi 
esterni o 
vigilanza 

D.Lgs. 30-3-2001 n. 
165, art. 7, comma 6, 53 
, comma 14 --- comma 
173, art. 1 L 23.12.2005 
n. 

Ciascun 
responsabile 
di servizio 

 Contratti di 
fornitura  di 
beni e servizi 

30 gg se 
non 
diversamen
te previsto 
da 

Segretario 
comunale ex 
art. 1 Dl 
5/2012 

ANAC; 
Revisore dei 
conti 



266 ---- art. 3, comma 
55, L. 244/2007. 
Regolamento comunale. 
E della normativa che 
fissa limiti di spesa (art. 
6, comma 7, Dl 
78/2010--- art. 1 Dl 
101/2013) 

specifiche 
disposizion
i normative 

Tipo di rischio di maladministration Medio/alto,  tenuto conto che trattasi di procedimenti che – per quanto 
sufficientemente standardizzati – presentano sicura rilevanza economica esterna. 

Misure di prevenzione Controllo diretto, anche attraverso campionatura. Immediate operazioni di 
riscontro e verifica rispetto a segnalazioni della cittadinanza e degli interessati- 
Adozione di tutte le possibili misure di trasparenza e pubblicità, per consentire 
adeguato “controllo sociale”. Rigorosa applicazione della normativa di cui all’art. 
15 del d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 e delle direttive impartite da ANAC. 

 

Riguardo l’operazione di mappatura, si conferma quanto previsto nella ridetta Determinazione n. 12/2015 di 

ANAC, ossia che questa è una prima ricognizione che implica una successiva operazione di verifica e di 

completamento nell’arco del biennio (2016/2017), come  previsto a pag. 7 della stessa determinazione. 

 

 

 

ART. 4 ROTAZIONE DEL PERSONALE 

Le esigue risorse umane dell’ente (n. 7 dipendenti, di cui 3 operai, oltre al sottoscritto segretario comunale, 

non consentono una rotazione né dei responsabili di servizio né dei responsabili di procedimento tale da 

“tener conto delle specificità professionali in riferimento alla funzioni ed in modo da salvaguardare la 

continuità della gestione amministrativa“ (Punto 4, capoverso 3, Intesa Conferenza Unificata Governo, 

Regioni, Enti Locali del 24.07.2013).  

 

Come osservato nel piano nazionale anticorruzione (pp. 28-29): “Non sempre la rotazione è misura che si 

può realizzare, specie all’interno di amministrazioni di piccole dimensioni. In casi del genere è necessario 

che le amministrazioni motivino adeguatamente nel PTPC le ragioni della mancata applicazione 

dell’istituto. In questi casi le amministrazioni sono comunque tenute ad adottare misure per evitare che il 

soggetto non sottoposto a rotazione abbia il controllo esclusivo dei processi, specie di quelli più esposti al 

rischio di corruzione. In particolare dovrebbero essere sviluppate altre misure organizzative di prevenzione 

che sortiscano un effetto analogo a quello della rotazione, a cominciare, ad esempio, da quelle di 

trasparenza”. 

 

Nelle aree identificate come più a rischio all’interno del presente piano  e per quanto concerne le istruttorie 

più delicate, le misure atte a contrastare fenomeni corruttivi, che tengano conto dell’oggettiva inapplicabilità 

di misure di rotazione dei responsabili.  

 

Tra le misure applicabili si individuano processi di condivisione delle fasi procedimentali, prevedendo di 

affiancare al funzionario istruttore un altro funzionario, in modo che, ferma restando l’unitarietà della 

responsabilità del procedimento a fini di interlocuzione esterna, più soggetti condividano le valutazioni degli 

elementi rilevanti per la decisione finale dell’istruttoria. 

 

Nel corso delle periodiche verifiche sull’attività amministrativa previste dal Regolamento sui controlli interni 

approvato con delibera consiliare n. 2  del 12.01.2013,  si potranno effettuare a campione dei controlli sia su 



interi procedimenti che su atti singoli per i quali, sulla base della elencazione sopra formulata, sono più 

potenzialmente collegati i rischi di corruzione.  

 

 

ART. 5. PERSONALE DIPENDENTE-TUTELA DEI DIPENDENTI CHE SEGNALANO ILLECITI 
Tutto il personale dipendente partecipa al processo di gestione del rischio; osserva le misure contenute nel 

PTPC (art.1, comma 14, L. 190/2012); segnala le situazioni di illecito al proprio Dirigente/Capo Area o 

all'Ufficio Procedimenti Disciplinari (art. 54 bis del D. Lgs 165/2001); evidenzia e segnala i casi di personale 

conflitto d'interesse (art. 6 bis, L. 241/1990; Titolo III del Codice di comportamento). 

La violazione, da parte dei dipendenti del Comune, delle misure di prevenzione previste dal Piano, 

costituisce illecito disciplinare. 

Eventuali segnalazioni da parte dei dipendenti inerenti la denuncia di comportamenti corruttivi dovranno 

essere inoltrate direttamente al Responsabile della prevenzione della corruzione, il quale provvederà alla 

registrazione delle stesse su apposito protocollo riservato. 

 

 

ART. 6. COLLABORATORI A QUALSIASI TITOLO DEL COMUNE 
I collaboratori a qualsiasi titolo del Comune osservano le misure contenute nel presente PTPC e segnalano le 

situazioni di illecito (art. 2 del Codice di Comportamento). 

La violazione da parte dei collaboratori del Comune delle misure di prevenzione previste dal Piano 

determinano l'immediata risoluzione del rapporto di collaborazione a cura del Dirigente/Capo Area che ha 

affidato l'incarico di collaborazione. 

 

 

ART. 7. FORMAZIONE DEL PERSONALE. 

In fase di attuazione del Piano, fatte salve le attività formative previste dalla legge n° 190/2012 su base 

nazionale, oltre alla partecipazione a corsi eventualmente organizzati da associazioni cui questo ente è parte 

o da altri enti quali ad es. la Prefettura, si prevede una giornata di formazione nella quale si provvederà 

all’illustrazione generale della normativa e del Piano anche in ordine alle modalità pratiche di attuazione 

dello stesso. Alla predetta giornata sono tenuti a partecipare anche i soggetti di cui all’art. 5 (Collaboratori a 

qualsiasi titolo del Comune) del presente Piano. In tale occasione sarà altresì recepito ogni utile 

suggerimento da parte dei responsabili.  

Sarà cura dei singoli responsabili procedere alla formazione in proposito del personale loro assegnato. 

 

 

ART. 8. RAPPORTI TRA L’AMMINISTRAZIONE ED I SOGGETTI INTERESSATI A 

PROCEDIMENTI DI CONCESSIONE, AUTORIZZAZIONE, VANTAGGI ECONOMICI DI 

QUALUNQUE GENERE, CONTRATTI DI AFFIDAMENTO SERVIZI, FORNITURE E LAVORI . 

RELAZIONI DI PARENTELA O AFFINITÀ SUSSISTENTI TRA I TITOLARI, GLI 

AMMINISTRATORI, I SOCI ED I DIPENDENTI DEGLI STESSI SOGGETTI ED I 

RESPONSABILI ED I DIPENDENTI DELL’AMMINISTRAZIONE. 

 

La legge 190/2012 ha introdotto l’art. 6 bis (Conflitto di interessi) alla legge 241/90 che così recita: Il 

responsabile del procedimento e i titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche, 

gli atti endoprocedimentali ed il provvedimento finale devono astenersi in caso di conflitto di interessi, 

segnalando ogni situazione di conflitto, anche potenziale.  

Qualora il responsabile di settore riscontri l’esistenza di un conflitto, anche potenziale, di interessi 

nell’ambito dell’iter procedurale di un provvedimento di propria competenza, è tenuto a darne tempestiva 

comunicazione all’amministrazione ed al responsabile del Piano perché vengano adottate tutte le possibili 

azioni tese all’istruttoria ed al rilascio dell’atto da parte di altro soggetto che sostituisca il soggetto 

potenzialmente interessato. 

 



 

ART. 9. INCARICHI RETRIBUITI AI DIPENDENTI. 

I dipendenti del Comune non possono svolgere incarichi retribuiti che non siano stati previamente autorizzati 

dall’amministrazione con esclusione dei dipendenti con rapporto di lavoro a tempo parziale con prestazione 

lavorativa non superiore al cinquanta per cento di quella a tempo pieno e dei dipendenti collocati in 

disponibilità ai sensi dell’art. 33 del D.Lgs. 165/2001. Sono esclusi dal divieto anche le seguenti prestazioni:  

- Collaborazione a giornali, riviste, enciclopedie e simili;  

- Utilizzazione economica da parte dell’autore o inventore di opere dell’ingegno e di invenzioni 

industriali;  

- Partecipazione a convegni e seminari;  

- Incarichi per i quali il dipendente è posto in posizione di aspettativa, di comando, di fuori ruolo o 

disponibilità ai sensi dell’art. 33 del D.Lgs. 165/2001;  

- Incarichi conferiti dalle organizzazioni sindacali a dipendenti presso le stesse distaccati o in 

aspettativa non retribuita;  

- Attività di formazione diretta ai dipendenti della pubblica amministrazione.  

I dipendenti del Comune possono essere autorizzati ad assumere incarichi da amministrazioni pubbliche 

estranee e da società o persone fisiche nel rispetto dei divieti e incompatibilità previsti dall’art. 53 del D.Lgs. 

165/2011 come modificato specificatamente dalla Legge 190/2012 e dal D.Lgs. 39/2013 e secondo le 

modalità nel medesimo articolo riportate.  

Non possono essere autorizzati gli incarichi in presenza di situazioni di conflitto, anche potenziale, di 

interessi che pregiudichino l’esercizio imparziale delle funzioni attribuite al dipendente che riveste incarichi 

di responsabilità. Per responsabilità si intende anche la responsabilità di procedimenti amministrativi. Ai fini 

del rilascio dell’autorizzazione l’amministrazione deve esaminare eventuali casi di incompatibilità, sia di 

diritto che di fatto, nell’interesse del buon andamento della pubblica amministrazione o situazioni di 

conflitto, anche potenziale, di interessi, che pregiudichino l’esercizio imparziale delle funzioni attribuite al 

dipendente.  

Si richiamano espressamente le procedure dettate dall’art. 53 del D.L.gs. 165/2001. 

 

 

ART. 10. RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 

 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione è individuato nella persona del Segretario comunale pro 

tempore.  

 

Il responsabile della prevenzione della corruzione:  

 

1) Propone, entro il termine di legge, il Piano triennale della prevenzione ;  

2) Approva, entro il termine di legge, per quanto di competenza, la Relazione rendiconto di attuazione del 

piano dell’anno di riferimento sulla base dei rendiconti presentati dai responsabili di servizio sui risultati 

realizzati in esecuzione del piano triennale della prevenzione;  

3) Sottopone entro il 28 febbraio di ogni anno il rendiconto di attuazione del Piano triennale della 

prevenzione dell’anno di riferimento al controllo del Nucleo di valutazione, se diverso dal solo segretario 

comunale, per l’attività di valutazione delle posizioni organizzative;  

4) Presenta, entro il mese di febbraio di ogni anno al Consiglio Comunale la Relazione del rendiconto di 

attuazione del Piano. Il rendiconto deve contenere una relazione dettagliata sulle attività poste in essere da 

ciascun responsabile di settore in merito alla attuazione effettiva delle regole di legalità. Il Consiglio 

Comunale esamina le azioni di correzione del piano proposte , eventualmente , dal responsabile;  

5) Procede con proprio atto ( per le attività individuate dal presente Piano quali a più alto rischio corruzione) 

alle azioni correttive per l’eliminazione delle criticità, sentiti i responsabili di servizio;  



6) Monitora, con il supporto dei singoli responsabili interessati e competenti, i rapporti fra l’amministrazione 

ed i soggetti contraenti che richiedono autorizzazioni, concessioni, erogazioni di vantaggi economici, 

rapporti di parentela, affinità tra i soci ed i dipendenti degli stessi soggetti ed i funzionari ed i dipendenti 

dell’amministrazione così come previsto dall’art. 1 comma 9 lett. e) della legge 1910/2012.  

 

 

 

ART. 11 LA TRASPARENZA 

La trasparenza rappresenta uno strumento fondamentale per la prevenzione della corruzione e per l'efficienza 

e l'efficacia dell'azione amministrativa. Da questo punto di vista essa, infatti, consente: 

– la conoscenza del responsabile per ciascun procedimento amministrativo e, più in generale, per ciascuna 

area di attività dell'Amministrazione e pertanto, la responsabilizzazione dei funzionari; 

– la conoscenza dei presupposti per l'avvio e lo svolgimento del procedimento e pertanto, se ci sono dei 

“blocchi” anomali del procedimento stesso; 

– la conoscenza del modo in cui le risorse pubbliche sono impiegate e, pertanto, se l'utilizzo delle risorse 

pubbliche è deviato verso finalità improprie. 

 

Per questi motivi la legge n. 190/2012 è intervenuta a rafforzare gli strumenti già vigenti, pretendendo 

un'attuazione ancora più spinta della trasparenza, che, come noto, già era stata largamente valorizzata a 

partire dall'attuazione della L. 241/1990 e, successivamente, con l'approvazione del D.Lgs. n. 150/2009. 

Gli adempimenti di trasparenza tengono conto delle prescrizioni contenute nel D.Lgs. n. 33 del 2013, nella 

legge n. 190 del 2012 e nelle altre fonti normative. 

Gli adempimenti in materia di trasparenza si conformano alle Linee Guida della CIVIT riportate nella 

delibera n. 50/2013 ed alle indicazioni dell'Autorità per la Vigilanza sui contratti pubblici di Lavori, Servizi e 

Forniture con riferimento solo ai dati sui contratti pubblici relativi ai lavori, servizi e forniture, nonché nella 

delibera n. 1310 del 28 dicembre 2016 approvata in via definitiva dall’ANAC e avente ad oggetto:  «Prime 

linee guida recanti indicazioni sull’attuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 

informazioni contenute nel d.lgs. 33/2013 come modificato dal d.lgs. 97/2016». 

 

GLI ELEMENTI COSTITUTIVI DEL PROGRAMMA 

Ai sensi dell’art 10, comma 8, del D.Lgs 33/2013 la Sezione “Amministrazione trasparente” deve contenere i 

seguenti dati opportunamente organizzati: 

 

a) il Piano triennale per la prevenzione della corruzione; 

 

b) il Piano e la Relazione di cui all'articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150; 

 

c) i nominativi ed i curricula dei componenti degli organismi indipendenti di valutazione di cui all'articolo 

 14 del decreto legislativo n. 150 del 2009. 

 

 INDIVIDUAZIONE DATI DA PUBBLICARE 

 

Il Capo II, all’art 13 e ss., del D.Lgs 33/2013 disciplina gli obblighi di pubblicazione concernenti 

l’organizzazione e l’attività delle pubbliche amministrazioni quali relativi a: 

Art. 13 Obblighi di pubblicazione concernenti l'organizzazione delle pubbliche amministrazioni 



Art. 14 Obblighi di pubblicazione concernenti i titolari di incarichi politici, di amministrazione, di direzione 

o di governo e i titolari di incarichi dirigenziali 

Art. 15 Obblighi di pubblicazione concernenti i titolari di incarichi di collaborazione o consulenza 

Art. 15-bis Obblighi di pubblicazione concernenti incarichi conferiti nelle società controllate 

Art. 15-ter Obblighi di pubblicazione concernenti gli amministratori e gli esperti nominati da organi 

giurisdizionali o amministrativi 

Art. 16 Obblighi di pubblicazione concernenti la dotazione organica e il costo del personale con rapporto di 

lavoro a tempo indeterminato 

Art. 17 Obblighi di pubblicazione dei dati relativi al personale non a tempo indeterminato 

Art. 18 Obblighi di pubblicazione dei dati relativi agli incarichi conferiti ai dipendenti pubblici 

Art. 19 Bandi di concorso 

Art. 20 Obblighi di pubblicazione dei dati relativi alla valutazione della performance e alla distribuzione dei 

premi al personale 

Art. 21 Obblighi di pubblicazione concernenti i dati sulla contrattazione collettiva 

Art. 22 Obblighi di pubblicazione dei dati relativi agli enti pubblici vigilati, e agli enti di diritto privato in 

controllo pubblico, nonché alle partecipazioni in società di diritto privato 

Art. 23 Obblighi di pubblicazione concernenti i provvedimenti amministrativi 

Art. 24 Obblighi di pubblicazione dei dati aggregati relativi all'attività amministrativa 

Art. 25 Obblighi di pubblicazione concernenti i controlli sulle imprese 

Art. 26 Obblighi di pubblicazione degli atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi e attribuzione 

di vantaggi economici a persone fisiche ed enti pubblici e privati 

Art. 27 Obblighi di pubblicazione dell'elenco dei soggetti beneficiari 

Il Capo III individua gli obblighi di pubblicazione concernenti l’uso delle risorse pubbliche ossia: 

Art. 29 Obblighi di pubblicazione del bilancio, preventivo e consuntivo, e del Piano degli indicatori e 

risultati attesi di bilancio, nonché dei dati concernenti il monitoraggio degli obiettivi  

Art. 30 Obblighi di pubblicazione concernenti i beni immobili e la gestione del patrimonio 

Art. 31 Obblighi di pubblicazione concernenti i dati relativi ai controlli sull'organizzazione e sull'attività 

dell'amministrazione 

Il Capo IV disciplina gli obblighi di pubblicazione concernenti : 

Art. 32 Obblighi di pubblicazione concernenti i servizi erogati 

Art. 33 Obblighi di pubblicazione concernenti i tempi di pagamento dell'amministrazione 

Art. 34 Trasparenza degli oneri informativi 

Art. 35 Obblighi di pubblicazione relativi ai procedimenti amministrativi e ai controlli sulle dichiarazioni 

sostitutive e l'acquisizione d'ufficio dei dati 

Art. 36 Pubblicazione delle informazioni necessarie per l'effettuazione di pagamenti informatici; 

Il Capo V definisce gli obblighi di pubblicazione in settori speciali tra cui quelli relativi ai contratti pubblici 

di lavori, servizi e forniture ai processi di pianificazione, realizzazione e valutazione delle opere pubbliche 

nonché la trasparenza dell’attività di pianificazione e governo del territorio. 

I dati devono essere pubblicati sul sito istituzionale nella sezione “Amministrazione trasparente” realizzata 

in ottemperanza al Decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33. La sezione “Amministrazione trasparente” deve 

essere posta nella home page facilmente raggiungibile attraverso un link e deve essere organizzata in sotto-

sezioni - che devono essere denominate conformemente agli allegati del decreto - all’interno delle quali 

devono essere inseriti i documenti , le informazioni e i dati prescritti dal decreto. 



Non possono essere disposti filtri e altre soluzioni tecniche atte ad impedire ai motori di ricerca web di 

indicizzare ed effettuare ricerche all’interno della sezione. 

I documenti contenenti atti oggetto di pubblicazione obbligatoria sono pubblicati tempestivamente sul sito 

istituzionale dell’amministrazione. 

I documenti contenenti altre informazioni e dati oggetto di pubblicazione obbligatoria sono pubblicati e 

mantenuti aggiornati. 

 

 ACCESSO CIVICO ESCLUSIONE E LIMITI 

 

Si richiamano le previsioni di cui agli artt. 5 e 5 bis del D. Lgs. n. 33/2013, così come modificati dal D gs. N. 

97/2016. In particolare l’accesso civico potrà essere rifiutato per evitare un pregiudizio concreto alla tutela di 

uno degli interessi pubblici inerenti a: 

a) la sicurezza pubblica e l'ordine pubblico; 

b) la sicurezza nazionale; 

c) la difesa e le questioni militari; 

d) le relazioni internazionali; 

e) la politica e la stabilità finanziaria ed economica dello Stato; 

f) la conduzione di indagini sui reati e il loro perseguimento; 

g) il regolare svolgimento di attività ispettive. 

 

L’Art. 5 del D.Lgs. 33/2013, nella originaria formulazione, prevedeva (e prevede tuttora)  un diritto di 

accesso civico da parte  connesso alla mancata pubblicazione di dati, atti e informazioni per cui sussiste il 

relativo obbligo in base al d. lgs. 33/2013 ( comma 1).  

Si tratta di un diritto di accesso che assolve l’esigenza di conoscere le modalità di utilizzo delle risorse 

pubbliche e, più in generale, l’attività della P.A. (anche in funzione di misura di contrasto e prevenzione 

della corruzione), senza necessità di motivare la richiesta (full disclosure), il cui esercizio non è sottoposto ad 

alcuna limitazione quanto alla legittimazione soggettiva del richiedente. 

E’ stato pubblicato nella GURI n. 132 del 8 giugno 2016, il decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97, 

contenente la “Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, 

pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n.190 e del decreto legislativo 14 marzo 

2013, n.33, ai sensi dell’articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n.124, in materia di riorganizzazione delle 

amministrazioni pubbliche”. 

Fermo restando l’impianto originario del d.lgs. 33/2013 in materia di obblighi di pubblicazione per finalità di 

trasparenza, il nuovo decreto introduce un nuovo strumento, sul modello FOIA ( Freedom of Information 

Act), che chiameremo “diritto di accesso universale”, complementare alla normativa sugli obblighi di 

pubblicazione in amministrazione trasparente, finalizzato a garantire la libertà di informazione di ciascun 

cittadino su tutti gli atti, i documenti e le attività delle pubbliche amministrazioni, senza che occorra la 

dimostrazione di un interesse attuale e concreto per richiederne la conoscibilità. In pratica, nel modello 

introdotto dal d. lgs. 97/2016 il diritto alla conoscibilità generalizzata diviene la regola per tutti gli atti e i 

documenti della pubblica amministrazione,   indipendentemente dal fatto che gli stessi siano oggetto di un 

obbligo di pubblicazione in amministrazione trasparente. La norma di riferimento è costituita dall’art. 5, 

comma 2 del d. lgs. 33/2013, nel testo modificato dall’art. 6 del D. lgs. 97/2016, secondo la quale “chiunque 

ha diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a 

quelli oggetto di pubblicazione ai sensi del presente decreto”.  

In linea generale, entrambe le istanze di accesso civico possono essere formulate da chiunque e non sono 

soggette ad alcuna limitazione quanto alla legittimazione del richiedente, né debbono essere motivate. Esse, 

però, debbono identificare i dati, le informazioni o i documenti richiesti; non sono, dunque, ammesse 

richieste di accesso civico generiche. 



L’istanza può essere trasmessa anche per via telematica secondo le modalità previste dal CAD, oppure 

secondo le tradizionali modalità ( consegna al protocollo generale o trasmissione a mezzo posta o fax). Essa 

è presentata alternativamente: 

-all’ufficio che detiene i dati, i documenti o le informazioni; 

-all’ufficio relazioni con il pubblico; 

-ad un altro ufficio indicato dall’amministrazione nella apposita sottosezione di “amministrazione 

trasparente”;  

-al responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, solo ove si tratti di accesso civico di 

cui al comma 1 ( cioè, in relazione a dati, informazioni e documenti oggetto di pubblicazione obbligatoria). 

 

Nei casi di accesso civico di dati, atti e informazioni oggetto di pubblicazione obbligatoria, il responsabile 

della pubblicazione provvederà all’istruttoria della pratica, alla immediata trasmissione dei dati, documenti o 

informazioni non pubblicate all’operatore e alla trasmissione entro 30 giorni degli stessi o del link alla 

sottosezione di amministrazione trasparente ove sono stati pubblicati; in caso di diniego esso va comunicato 

entro il medesimo termine di 30 giorni.  

Laddove l’istante abbia indirizzato la richiesta di accesso civico in questione al responsabile della 

prevenzione della corruzione e della trasparenza, questi provvede a trasmetterla al responsabile della 

pubblicazione dei dati individuato in base al vigente Piano triennale della trasparenza, il quale provvederà 

all’istruttoria e alla conclusione nel termine di 30 giorni dall’acquisizione dell’istanza al protocollo generale 

del Comune, dandone comunicazione anche al responsabile della trasparenza, il quale può sempre 

“richiedere agli uffici informazioni sull’esito delle istanze” ( cfr. art. 5, comma 6, ult. periodo). 

In base al comma 10 dell’art. 5, in tali ipotesi il responsabile della prevenzione della corruzione e trasparenza 

è obbligato ad effettuare la segnalazione di cui all’art. 43, comma 5 e, cioè, all’ufficio per i procedimenti 

disciplinari ( ogni omissione di pubblicazione obbligatoria costituisce illecito disciplinare), nonché al vertice 

politico ( sindaco) e all’OIV ai fini dell’attivazione delle altre forme di responsabilità. 

Nei casi di accesso civico universale il responsabile dell’ufficio che detiene i dati o i documenti oggetto di 

accesso ( cui eventualmente l’istanza verrà trasmessa dal responsabile dell’URP cui sia stata indirizzata), 

provvederà ad istruirla secondo i commi 5 e 6 dell’art. 5 del d.lgs. 33/2013, individuando preliminarmente 

eventuali controinteressati, cui trasmettere copia dell’istanza di accesso civico.  

Il contro interessato può formulare la propria motivata opposizione entro 10 giorni dalla ricezione della 

comun azione, durante i quali il termine per la conclusione resta sospeso; decorso tale termine 

l’amministrazione provvede sull’istanza ( quindi, il termine di conclusione può allungarsi fino a 40 giorni).  

Laddove sia stata presentata opposizione e l’amministrazione decide di accogliere l’istanza, vi è l’onere di 

dare comunicazione dell’accoglimento dell’istanza al contro interessato e gli atti o dati verranno 

materialmente trasmessi al richiedente non prima di 15 giorni da tale ultima comunicazione; vi è, dunque, 

uno sdoppiamento del procedimento sull’accesso civico: da un lato, il provvedimento di accoglimento  

nonostante l’opposizione del contro interessato, dall’altra la materiale messa a disposizione degli atti o dati 

che avverrà almeno 15 giorni dopo la comunicazione al contro interessato dell’avvenuto accoglimento 

dell’istanza.  

Ciò è connesso alla circostanza che, in base al comma 9 dell’art.5, in tale ipotesi ( accoglimento nonostante 

l’opposizione) il controinteressato può presentare richiesta di riesame al responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza ( comma 7), ovvero al difensore civico ( comma 8).  

In base al comma 6 dell’art.5 “il procedimento di accesso civico deve concludersi con provvedimento 

espresso e motivato”; inoltre “il rifiuto, il differimento e la limitazione dell’accesso devono essere motivati 

con riferimento ai casi e ai limiti stabiliti dall’art. 5-bis”.  

Si può ritenere che laddove si tratti di provvedimenti di accoglimento dell’istanza di accesso civico in 

assenza di soggetti controinteressanti, la motivazione può essere effettuata con un mero rinvio alle norme di 

legge; in presenza di contro interessati, ovvero nei casi di rifiuto, differimento o limitazione occorre, invece, 

una articolata ed adeguata motivazione che deve fare riferimento ai casi e ai limiti dell’art. 5-bis. 



Nelle more delle indicazioni operative che saranno adottate con linee guida dell’Anac ( comma 6), si 

evidenzia che il legislatore ha vincolato il nuovo accesso civico universale alla tutela di interessi 

giuridicamente rilevanti, in coerenza con i criteri della legge delega che fa salvi i casi di segreto o di divieto 

di divulgazione previsti dalla legge ed il rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi pubblici e privati. 

Il comma 1 dell’art. 5-bis individua gli interessi pubblici la cui esigenza di tutela giustifica il rifiuto 

dell’accesso civico; il comma 2 individua gli interessi privati la cui esigenza di tutela, minacciata da un 

pregiudizio concreto, giustifica il rifiuto dell’accesso civico; il comma 3 conferma l’esclusione dell’accesso 

civico in tutti i casi in cui sussiste il segreto di Stato o vi sono divieti di divulgazione previsti dalla legge, 

facendo salva la disciplina dell’art. 24, comma 1 della legge n. 241/1990 (es. procedimenti tributari, ovvero 

di pianificazione e programmazione, ecc…). 

In presenza delle indicate esigenze di tutela l’accesso può essere rifiutato, oppure differito se la protezione 

dell’interesse è giustificata per un determinato periodo, oppure autorizzato per una sola parte dei dati. 

Il comma 7 dell’art. 5 prevede che nelle ipotesi di mancata risposta entro il termine di 30 giorni ( o in quello 

più lungo nei casi di sospensione per la comunicazione al controinteressato), ovvero nei casi di diniego totale 

o parziale, il richiedente può presentare richiesta di riesame al responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza che decide con provvedimento motivato entro 20 giorni.  

In ogni caso, l’istante può proporre ricorso al TAR ex art. 116 del c.p.a.  sia avverso il provvedimento 

dell’amministrazione che avverso la decisione sull’istanza di riesame. 

Il comma 8 prevede che il richiedente possa presentare ricorso anche al difensore civico, con effetto 

sospensivo del termine per il ricorso giurisdizionale ex art. 116 del c.p.a. 

Nel caso di specie, non essendo l’Ente  dotato di difensore civico, il ricorso può essere proposto al difensore 

civico  regionale.  

 

Il Comune si doterà entro luglio 2017 del regolamento per la disciplina dell’accesso civico. 

 

RESPONSABILE DELLA TRASPARENZA. 

Il responsabile della trasparenza viene individuato nelle figure dei singoli responsabili delle P.O., nei limiti 

delle rispettive competenze. In particolare dovranno curare i dati e le informazioni da pubblicare, ciascuno 

per le proprie competenze. In particolare le P.O. dovranno curare la pubblicazione dei dati di cui alla tabella 

allegata alle Linee guida di cui alla delibera n. 1310 del 28.12.2016 che sostituisce la mappa ricognitiva degli 

obblighi di pubblicazione previsti per le pubbliche amministrazioni dal d.lgs. 33/2013,  contenuta 

nell’allegato 1 della delibera n. 50/2013. La tabella recepisce le modifiche introdotte dal d.lgs. 97/2016 

relativamente ai dati da pubblicare e introduce le modifiche alla struttura della sezione dei siti web 

denominata “Amministrazione trasparente. La tabella è allegata al presente piano per farne parte integrante e 

sostanziale 

 

 

ART. 12  COMPITI DEI RESPONSABILI DI SERVIZIO. 

1) I responsabili di servizio, incaricati dei compiti di cui all’art. 109 del D.lgs 267/2000, con riferimento alle 

precipue rispettive competenze previste dalla legge e dai regolamenti vigenti, attestano di essere a 

conoscenza del piano di prevenzione della corruzione approvato e provvedono alla relativa esecuzione. In 

particolare devono astenersi, ai sensi dell’art. 6 bis della legge 241/90, in caso di conflitto di interessi, 

segnalando tempestivamente ogni situazione di conflitto, anche potenziale.  

2) I responsabili procedono, almeno 4 mesi prima della scadenza dei contratti aventi ad oggetto beni e 

servizi, alla indizione delle procedure di selezione ex D. Lgs 50/2016.    Gli stessi responsabili indicano, 

entro il mese di febbraio di ogni anno al Responsabile della prevenzione della corruzione, le forniture dei 

beni e servizi da appaltare nei successivi dodici mesi. 



3) I responsabili, entro il mese di maggio di ogni anno, o semestralmente in occasione dei periodici controlli 

interni, propongono al responsabile della prevenzione i procedimenti di controllo di gestione evidenziando 

quali procedimenti palesano criticità e segnalando eventuali azioni correttive.  

4) I responsabili comunicano entro il 30 aprile di ogni anno, il nominativo dei dipendenti del proprio settore 

da inserire nei programmi di formazione con riferimento alle materie inerenti le attività a rischio di 

corruzione.  

5) I responsabili svolgono attività di monitoraggio delle singole attività all’interno del settore di propria 

competenza. 

 

ART. 13. RESPONSABILITÀ 

1) Il Responsabile della prevenzione della corruzione risponde nelle ipotesi previste ai sensi dell’art. 1 
commi 12, 13, 14 della legge 190/2012. 

2) I responsabili di servizio sono disciplinarmente responsabili del rispetto delle norme per la prevenzione 

della corruzione ex DPR 16 aprile 2013 n° 62, artt. 54 e 55 del D.Lgs 165/2001.  

3) Costituisce elemento di valutazione da parte dell’OIV – Organismo indipendente di valutazione- la 
mancata osservanza delle disposizioni contenute nel presente Piano;  

4) Tutto il personale dipendente, a prescindere dalla qualifica rivestita o dal ruolo ricoperto, è tenuto 

all’osservanza delle prescrizioni del presente Piano.  

 

ART. 14  OBIETTIVI E TRASPARENZA 

In considerazione del suddetto quadro normativo, il presente Piano è concepito quindi anche come momento 

di sintesi degli strumenti di programmazione dell’Ente e, nell’ottica del coordinamento già indicato dalla 

CIVIT/ANAC con la delibera n. 6/2013 ed espressamente previsto dal Piano Nazionale Anticorruzione, 

contiene anche obiettivi riguardanti la prevenzione della corruzione, la trasparenza e l’integrità. La legge n. 

190/2012 infatti - sviluppando il collegamento funzionale, già delineato dal D.Lgs. n. 150/2009, tra 

performance, trasparenza, intesa come strumento di accountability e di controllo diffuso e integrità, ai fini 

della prevenzione della corruzione – ha definito nuovi strumenti finalizzati a prevenire o sanzionare fatti, 

situazioni e comportamenti sintomatici di fenomeni corruttivi. In tale ambito infatti l’Amministrazione ha 

previsto il riferimento a obiettivi, indicatori e target relativi ai risultati da conseguire tramite la realizzazione 

del Piano triennale di prevenzione della corruzione (PTPC) e del Programma triennale della trasparenza e 

l’Integrità (PTTI). 

La coerenza tra il PDO e della Performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e il 

Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità viene, quindi, realizzata sia in termini di obiettivi, 

indicatori, target e risorse associate, sia in termini di processo e modalità di sviluppo dei contenuti. 

 

Dal d.lgs. 97/2016 risulta anche l’intento di creare maggiore comunicazione tra le attività del RPCT e in 

particolare quelle dell’OIV. 

 

Ciò al fine di sviluppare una sinergia tra gli obiettivi di performance organizzativa e l’attuazione delle misure 

di prevenzione. In tal senso, si prevede, da un lato, la facoltà all’OIV di richiedere al RPCT informazioni e 

documenti necessari per lo svolgimento dell’attività di controllo di sua competenza (art. 41, co. 1 lett. h), 

d.lgs. 97/2016). Dall’altro lato, si prevede che la relazione annuale del RPCT, recante i risultati dell’attività 

svolta da pubblicare nel sito web dell’amministrazione, venga trasmessa oltre che all’organo di indirizzo 

dell’amministrazione anche all’OIV (art. 41, co. 1, lett. l), d.lgs. 97/2016). 

 

La connessione fra gli obiettivi di performance e le misure di trasparenza ha trovato conferma nel d.lgs. 

33/2013,come modificato dal D.Lgs. n. 97/2016,   ove si è affermato che la promozione di maggiori livelli di 

trasparenza costituisce un obiettivo strategico di ogni amministrazione, che deve tradursi nella definizione di 

obiettivi organizzativi e individuali. (art. 10). 



 

Tali obiettivi devono altresì essere coordinati con quelli previsti in altri documenti di programmazione 

strategico-gestionale adottati dai comuni ivi inclusi, quindi, piano della performance e documento unico di 

programmazione (di seguito DUP). Quest’ultimo, nuovo documento contabile introdotto dal d.lgs. 23 giugno 

2011 n. 118, «Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle 

Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42» 

(successivamente integrato con il d.lgs. 10 agosto 2014, n. 126), è stato adottato dalla generalità degli enti 

locali a partire dal 2015. 

Si propone che tra gli obiettivi strategici e operativi di tale strumento, una volta entrato a regime, vengano 

inseriti quelli relativi alle misure di prevenzione della corruzione previsti nel PTPC al fine di migliorare la 

coerenza programmatica e l’efficacia operativa degli strumenti. In prospettiva, più che un coordinamento ex 

post tra i documenti esistenti, che comunque costituisce un obiettivo minimale, maggiore efficacia potrà 

ottenersi dall’integrazione ex ante degli strumenti di programmazione. 

 

ART. 15. NORME DI RINVIO - ENTRATA IN VIGORE 

 

Per quanto attiene alla procedure ed obblighi in materia di trasparenza dell’azione amministrativa si rimanda 

al relativo Programma triennale per la trasparenza ed integrità, da adottarsi con separata deliberazione.  

Il Comune ha provveduto, altresì, ad approvare con delibera di Giunta comunale n. 1 del 20.01.2014 il 

proprio Codice di comportamento in conformità alle previsioni di cui al DPR n. 62/2013 e a pubblicarlo sul 

sito web comunale. 

Si evidenzia che l’Ente ha scelto di individuare la soglia di valore per i regali pari zero, per cui non sono 

consentiti regali ai dipendenti. 

Le violazioni delle regole del Codice danno luogo a responsabilità disciplinare. 

Per tutti gli aspetti disciplinati si rinvia al Codice medesimo che si intende qui completamente richiamato. 

Il presente Piano entra in vigore con la pubblicazione all’Albo pretorio online della deliberazione di Giunta 

comunale di approvazione. 

Il presente Piano verrà pubblicato nella sezione del sito istituzionale “Amministrazione Trasparente” .  

 

San Vincenzo Valle Roveto 20.03. 2017                          

 

 IL RESPONSABILE DELL’ANTICORRUZIONE 

Il Segretario comunale 

Dr. Francesco DEL PINTO 

 

 

 

SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE VIGENTI 

Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie) 

Denominazione sotto-sezione 2 livello 
(Tipologie di dati) 

Riferimento 
normativo 

Denominazione del 
singolo obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 



Disposizioni generali Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza 

Art. 10, c. 8, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013 

Piano triennale per la 
prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza 

Piano triennale per la prevenzione 
della corruzione e della 
trasparenza e suoi allegati, le 
misure integrative di prevenzione 
della corruzione individuate ai 
sensi dell’articolo 1,comma 2-bis 
della  
legge n. 190 del 2012, (MOG 231) 
(link alla sotto-sezione Altri 
contenuti/Anticorruzione)  

Annuale 

Atti generali Art. 12, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013 

Riferimenti normativi su 
organizzazione e attività 

Riferimenti normativi con i relativi 
link alle norme di legge statale 
pubblicate nella banca dati 
"Normattiva" che regolano 
l'istituzione, l'organizzazione e 
l'attività delle pubbliche 
amministrazioni 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Atti amministrativi generali  Direttive, circolari, programmi, 
istruzioni e ogni atto che dispone in 
generale sulla organizzazione, sulle 
funzioni, sugli obiettivi, sui 
procedimenti, ovvero nei quali si 
determina l'interpretazione di 
norme giuridiche che riguardano o 
dettano disposizioni per 
l'applicazione di esse 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Documenti di 
programmazione 
strategico-gestionale 

Direttive ministri, documento di 
programmazione, obiettivi 
strategici in materia di prevenzione 
della corruzione e trasparenza 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 12, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013 

Statuti e leggi regionali Estremi e testi ufficiali aggiornati 
degli Statuti e delle norme di legge 
regionali, che regolano le funzioni, 
l'organizzazione e lo svolgimento 
delle attività di competenza 
dell'amministrazione 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 55, c. 2, d.lgs. 
n. 165/2001  
Art. 12, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013 

Codice disciplinare e codice 
di condotta 

Codice disciplinare, recante 
l'indicazione delle  infrazioni del 
codice disciplinare e relative 
sanzioni (pubblicazione on line in 
alternativa all'affissione in luogo 
accessibile a tutti - art. 7, l. n. 
300/1970) 
Codice di condotta inteso quale 
codice di comportamento 

Tempestivo 

Art. 12, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013  

Scadenzario obblighi 
amministrativi 

Scadenzario con l'indicazione delle 
date di efficacia dei nuovi obblighi 
amministrativi a carico di cittadini 
e imprese introdotti dalle 
amministrazioni secondo le 
modalità definite con DPCM 8 
novembre 2013 

Tempestivo 

Organizzazione Titolari di incarichi politici, di 
amministrazione, di direzione o di 
governo e i titolari di incarichi 
dirigenziali  
 

Art. 13, c. 1, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013 

Titolari di incarichi politici 
di cui all'art. 14, co. 1, del 
dlgs n. 33/2013  
 
(da pubblicare in tabelle) 

Titolari di incarichi politici, di 
amministrazione, di direzione o di 
governo e i titolari di incarichi 
dirigenziali 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013 

Atto di nomina o di proclamazione, 
con l'indicazione della durata 
dell'incarico o del mandato elettivo 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 
33/2013 

Curriculum vitae Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 



Art. 14, c. 1, lett. 
c), d.lgs. n. 
33/2013 

Compensi di qualsiasi natura 
connessi all'assunzione della carica 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Importi di viaggi di servizio e 
missioni pagati con fondi pubblici 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. 
d), d.lgs. n. 
33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre 
cariche, presso enti pubblici o 
privati, e relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. 
e), d.lgs. n. 
33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a 
carico della finanza pubblica e 
indicazione dei compensi spettanti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. 
f), d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 1, c. 1, n. 5, l. 
n. 441/1982 
Art. 47, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013 

1) dichiarazione concernente diritti 
reali su beni immobili e su beni 
mobili iscritti in pubblici registri, 
titolarità di imprese, azioni di 
società, quote di partecipazione a 
società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di 
società, con l'apposizione della 
formula «sul mio onore affermo 
che la dichiarazione corrisponde al 
vero» [Per il soggetto, il coniuge 
non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del 
mancato consenso)]   

Annuale 

2) copia dell'ultima dichiarazione 
dei redditi soggetti all'imposta sui 
redditi delle persone fisiche [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo grado, ove 
gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] (NB: è 
necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura 
dell'interessato o della 
amministrazione, la pubblicazione 
dei dati sensibili)  

Annuale 

3) dichiarazione concernente le 
spese sostenute e le obbligazioni 
assunte per la propaganda 
elettorale ovvero attestazione di 
essersi avvalsi esclusivamente di 
materiali e di mezzi 
propagandistici predisposti e messi 
a disposizione dal partito o dalla 
formazione politica della cui lista il 
soggetto ha fatto parte, con 
l'apposizione della formula «sul 
mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al vero» 
(con allegate copie delle 
dichiarazioni relative a 
finanziamenti e contributi per un 
importo che nell'anno superi 5.000 
€)   

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

4) attestazione concernente le 
variazioni della situazione 
patrimoniale intervenute nell'anno 
precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo grado, ove 
gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del 
mancato consenso)]  

Annuale 



5) dichiarazione concernente le 
variazioni della situazione 
patrimoniale intervenute dopo 
l'ultima attestazione (con copia 
della dichiarazione annuale relativa 
ai redditi delle persone fisiche) 
[Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del 
mancato consenso)]  

Annuale 

Art. 13, c. 1, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013 

Titolari di incarichi di 
amministrazione, di 
direzione o di governo di 
cui all'art. 14, co. 1-bis, del 
dlgs n. 33/2013  
 
(da pubblicare in tabelle) 

Organi di indirizzo politico-
amministrativo e di 
amministrazione e gestione, con 
l'indicazione delle rispettive 
competenze 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013 

Atto di nomina o di proclamazione, 
con l'indicazione della durata 
dell'incarico o del mandato elettivo 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 
33/2013 

Curriculum vitae Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. 
c), d.lgs. n. 
33/2013 

Compensi di qualsiasi natura 
connessi all'assunzione della carica 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Importi di viaggi di servizio e 
missioni pagati con fondi pubblici 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. 
d), d.lgs. n. 
33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre 
cariche, presso enti pubblici o 
privati, e relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. 
e), d.lgs. n. 
33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a 
carico della finanza pubblica e 
indicazione dei compensi spettanti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. 
f), d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 1, c. 1, n. 5, l. 
n. 441/1982 
Art. 47, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013 

1) dichiarazione concernente diritti 
reali su beni immobili e su beni 
mobili iscritti in pubblici registri, 
titolarità di imprese, azioni di 
società, quote di partecipazione a 
società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di 
società, con l'apposizione della 
formula «sul mio onore affermo 
che la dichiarazione corrisponde al 
vero» [Per il soggetto, il coniuge 
non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del 
mancato consenso)]  

Annuale 

2) copia dell'ultima dichiarazione 
dei redditi soggetti all'imposta sui 
redditi delle persone fisiche [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo grado, ove 
gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] (NB: è 
necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura 
dell'interessato o della 
amministrazione, la pubblicazione 
dei dati sensibili)  

Annuale 



3) dichiarazione concernente le 
spese sostenute e le obbligazioni 
assunte per la propaganda 
elettorale ovvero attestazione di 
essersi avvalsi esclusivamente di 
materiali e di mezzi 
propagandistici predisposti e messi 
a disposizione dal partito o dalla 
formazione politica della cui lista il 
soggetto ha fatto parte, con 
l'apposizione della formula «sul 
mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al vero» 
(con allegate copie delle 
dichiarazioni relative a 
finanziamenti e contributi per un 
importo che nell'anno superi 5.000 
€)   

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

4) attestazione concernente le 
variazioni della situazione 
patrimoniale intervenute nell'anno 
precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo grado, ove 
gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del 
mancato consenso)]  

Annuale 

5) dichiarazione concernente le 
variazioni della situazione 
patrimoniale intervenute dopo 
l'ultima attestazione (con copia 
della dichiarazione annuale relativa 
ai redditi delle persone fisiche) 
[Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] 

Annuale 

Sanzioni per mancata comunicazione dei 
dati  

Art. 47, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013 

Sanzioni per mancata o 
incompleta comunicazione 
dei dati da parte dei titolari 
di incarichi politici, di 
amministrazione, di 
direzione o di governo  

Provvedimenti sanzionatori a 
carico del responsabile della 
mancata o incompleta 
comunicazione dei dati di cui 
all'articolo 14, concernenti la 
situazione patrimoniale 
complessiva del titolare 
dell'incarico al momento 
dell'assunzione della carica, la 
titolarità di imprese, le 
partecipazioni azionarie proprie, 
del coniuge e dei parenti entro il 
secondo grado di parentela, nonchè 
tutti i compensi cui dà diritto 
l'assuzione della carica 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Rendiconti gruppi consiliari 
regionali/provinciali 

Art. 28, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013 

Rendiconti gruppi 
consiliari 
regionali/provinciali 

Rendiconti di esercizio annuale dei 
gruppi consiliari regionali e 
provinciali, con evidenza delle 
risorse trasferite o assegnate a 
ciascun gruppo, con indicazione del 
titolo di trasferimento e 
dell'impiego delle risorse utilizzate 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Atti degli organi di 
controllo 

Atti e relazioni degli organi di 
controllo 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Articolazione degli uffici Art. 13, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 
33/2013 

Articolazione degli uffici Indicazione delle competenze di 
ciascun ufficio, anche di livello 
dirigenziale non generale, i nomi 
dei dirigenti responsabili dei 
singoli uffici 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 



Art. 13, c. 1, lett. 
c), d.lgs. n. 
33/2013 

Organigramma 
 
(da pubblicare sotto forma 
di organigramma, in modo 
tale che a ciascun ufficio sia 
assegnato un link ad una 
pagina contenente tutte le 
informazioni previste dalla 
norma) 

Illustrazione in forma semplificata, 
ai fini della piena accessibilità e 
comprensibilità dei dati, 
dell'organizzazione 
dell'amministrazione, mediante 
l'organigramma o analoghe 
rappresentazioni grafiche 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 13, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 
33/2013 

Nomi dei dirigenti responsabili dei 
singoli uffici 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Telefono e posta elettronica Art. 13, c. 1, lett. 
d), d.lgs. n. 
33/2013 

Telefono e posta 
elettronica 

Elenco completo dei numeri di 
telefono e delle caselle di posta 
elettronica istituzionali e delle 
caselle di posta elettronica 
certificata dedicate, cui il cittadino 
possa rivolgersi per qualsiasi 
richiesta inerente i compiti 
istituzionali 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Consulenti e collaboratori Titolari di incarichi  di collaborazione o 
consulenza 

Art. 15, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013 

Consulenti e collaboratori 
 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Estremi degli atti di conferimento 
di incarichi di collaborazione o di 
consulenza a soggetti esterni a 
qualsiasi titolo (compresi quelli 
affidati con contratto di 
collaborazione coordinata e 
continuativa) per i quali è previsto 
un compenso con indicazione dei 
soggetti percettori, della ragione 
dell'incarico e dell'ammontare 
erogato 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

  Per ciascun titolare di incarico:   

 
Art. 15, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 
33/2013 

1) curriculum vitae, redatto in 
conformità al vigente modello 
europeo 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 15, c. 1, lett. 
c), d.lgs. n. 
33/2013 

2) dati relativi allo svolgimento di 
incarichi o alla titolarità di cariche 
in enti di diritto privato regolati o 
finanziati dalla pubblica 
amministrazione o allo 
svolgimento di attività 
professionali 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 15, c. 1, lett. 
d), d.lgs. n. 
33/2013 

3) compensi comunque 
denominati, relativi al rapporto di 
lavoro, di consulenza o di 
collaborazione (compresi quelli 
affidati con contratto di 
collaborazione coordinata e 
continuativa), con specifica 
evidenza delle eventuali 
componenti variabili o legate alla 
valutazione del risultato 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 15, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 53, c. 14, 
d.lgs. n. 
165/2001 

Tabelle relative agli elenchi dei 
consulenti con indicazione di 
oggetto, durata e compenso 
dell'incarico (comunicate alla 
Funzione pubblica) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 53, c. 14, 
d.lgs. n. 
165/2001 

Attestazione dell'avvenuta verifica 
dell'insussistenza di situazioni, 
anche potenziali, di conflitto di 
interesse 

Tempestivo 



Personale Titolari di incarichi dirigenziali 
amministrativi di vertice  

  Incarichi amministrativi di 
vertice      (da pubblicare in 
tabelle) 

Per ciascun titolare di incarico:   

Art. 14, c. 1, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013 

Atto di nomina / conferimento, con 
l'indicazione della durata 
dell'incarico  

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 
33/2013 

Curriculum vitae, redatto in 
conformità al vigente modello 
europeo 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. 
c), d.lgs. n. 
33/2013 

Compensi di qualsiasi natura 
connessi all'assunzione 
dell'incarico (con specifica 
evidenza delle eventuali 
componenti variabili o legate alla 
valutazione del risultato) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Importi di viaggi di servizio e 
missioni pagati con fondi pubblici 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. 
d), d.lgs. n. 
33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre 
cariche, presso enti pubblici o 
privati, e relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. 
e), d.lgs. n. 
33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a 
carico della finanza pubblica e 
indicazione dei compensi spettanti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. 
f), d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 1, c. 1, n. 5, l. 
n. 441/1982 
Art. 47, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013 

1) dichiarazione concernente diritti 
reali su beni immobili e su beni 
mobili iscritti in pubblici registri, 
titolarità di imprese, azioni di 
società, quote di partecipazione a 
società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di 
società, con l'apposizione della 
formula «sul mio onore affermo 
che la dichiarazione corrisponde al 
vero» [Per il soggetto, il coniuge 
non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del 
mancato consenso)]  

Annuale 

2) copia dell'ultima dichiarazione 
dei redditi soggetti all'imposta sui 
redditi delle persone fisiche [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo grado, ove 
gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] (NB: è 
necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura 
dell'interessato o della 
amministrazione, la pubblicazione 
dei dati sensibili)  

Annuale 

3) dichiarazione concernente le 
spese sostenute e le obbligazioni 
assunte per la propaganda 
elettorale ovvero attestazione di 
essersi avvalsi esclusivamente di 
materiali e di mezzi 
propagandistici predisposti e messi 
a disposizione dal partito o dalla 
formazione politica della cui lista il 
soggetto ha fatto parte, con 
l'apposizione della formula «sul 
mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al vero» 
(con allegate copie delle 
dichiarazioni relative a 
finanziamenti e contributi per un 
importo che nell'anno superi 5.000 
€)  

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 



4) attestazione concernente le 
variazioni della situazione 
patrimoniale intervenute nell'anno 
precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo grado, ove 
gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] 

Annuale 

5) dichiarazione concernente le 
variazioni della situazione 
patrimoniale intervenute dopo 
l'ultima attestazione (con copia 
della dichiarazione annuale relativa 
ai redditi delle persone fisiche) 
[Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] 

Annuale 

Art. 20, c. 3, d.lgs. 
n. 39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di 
una delle cause di inconferibilità 
dell'incarico 

Tempestivo  
(art. 20, c. 1, d.lgs. 
n. 39/2013)  

Art. 20, c. 3, d.lgs. 
n. 39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di 
una delle cause di incompatibilità 
al conferimento dell'incarico 

Annuale  
(art. 20, c. 2, d.lgs. 
n. 39/2013)  

Art. 14, c. 1-ter, 
secondo periodo, 
d.lgs. n. 33/2013 

Ammontare complessivo degli 
emolumenti percepiti a carico della 
finanza pubblica 

Annuale 

Titolari di incarichi dirigenziali 
(dirigenti non generali)  

  Incarichi dirigenziali, a 
qualsiasi titolo conferiti, ivi 
inclusi quelli conferiti 
discrezionalmente 
dall'organo di indirizzo 
politico senza procedure 
pubbliche di selezione e 
titolari di posizione 
organizzativa con funzioni 
dirigenziali 
 
(da pubblicare in tabelle 
che distinguano le seguenti 
situazioni: dirigenti, 
dirigenti individuati 
discrezionalmente, titolari 
di posizione organizzativa 
con funzioni dirigenziali) 

Per ciascun titolare di incarico:   

Art. 14, c. 1, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013 

Atto di nomina / conferimento, con 
l'indicazione della durata 
dell'incarico  

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 
33/2013  

Curriculum, redatto in conformità 
al vigente modello europeo 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. 
c), d.lgs. n. 
33/2013 

Compensi di qualsiasi natura 
connessi all'assunzione 
dell'incarico (con specifica 
evidenza delle eventuali 
componenti variabili o legate alla 
valutazione del risultato) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 



Importi di viaggi di servizio e 
missioni pagati con fondi pubblici 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. 
d), d.lgs. n. 
33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre 
cariche, presso enti pubblici o 
privati, e relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. 
e), d.lgs. n. 
33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a 
carico della finanza pubblica e 
indicazione dei compensi spettanti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. 
f), d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 1, c. 1, n. 5, l. 
n. 441/1982 
Art. 47, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013 

1) dichiarazione concernente diritti 
reali su beni immobili e su beni 
mobili iscritti in pubblici registri, 
titolarità di imprese, azioni di 
società, quote di partecipazione a 
società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di 
società, con l'apposizione della 
formula «sul mio onore affermo 
che la dichiarazione corrisponde al 
vero» [Per il soggetto, il coniuge 
non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del 
mancato consenso)]  

Annuale 

2) copia dell'ultima dichiarazione 
dei redditi soggetti all'imposta sui 
redditi delle persone fisiche [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo grado, ove 
gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] (NB: è 
necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura 
dell'interessato o della 
amministrazione, la pubblicazione 
dei dati sensibili) 

Annuale 

3) dichiarazione concernente le 
spese sostenute e le obbligazioni 
assunte per la propaganda 
elettorale ovvero attestazione di 
essersi avvalsi esclusivamente di 
materiali e di mezzi 
propagandistici predisposti e messi 
a disposizione dal partito o dalla 
formazione politica della cui lista il 
soggetto ha fatto parte, con 
l'apposizione della formula «sul 
mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al vero» 
(con allegate copie delle 
dichiarazioni relative a 
finanziamenti e contributi per un 
importo che nell'anno superi 5.000 
€)   

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

4) attestazione concernente le 
variazioni della situazione 
patrimoniale intervenute nell'anno 
precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo grado, ove 
gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] 

Annuale 

5) dichiarazione concernente le 
variazioni della situazione 
patrimoniale intervenute dopo 
l'ultima attestazione (con copia 
della dichiarazione annuale relativa 
ai redditi delle persone fisiche) 
[Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del 
mancato consenso)]  

Annuale 



Art. 20, c. 3, d.lgs. 
n. 39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di 
una delle cause di inconferibilità 
dell'incarico 

Tempestivo  
(art. 20, c. 1, d.lgs. 
n. 39/2013)  

Art. 20, c. 3, d.lgs. 
n. 39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di 
una delle cause di incompatibilità 
al conferimento dell'incarico 

Annuale  
(art. 20, c. 2, d.lgs. 
n. 39/2013)  

Art. 14, c. 1-ter, 
secondo periodo, 
d.lgs. n. 33/2013 

Ammontare complessivo degli 
emolumenti percepiti a carico della 
finanza pubblica 

Annuale 

Art. 19, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
165/2001 

Posti di funzione 
disponibili 

Numero e tipologia dei posti di 
funzione che si rendono disponibili 
nella dotazione organica e relativi 
criteri di scelta 

Tempestivo 

Art. 1, c. 7, d.p.r. 
n. 108/2004 

Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti  Annuale 

Incarichi amministrativi di vertice 
(Direttore generale, Direttore sanitario, 
Direttore amministrativo) 

Art. 41, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013 

SSN - Bandi e avvisi Bandi e avvisi di selezione Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

SSN - Procedure selettive Informazioni e dati concernenti le 
procedure di conferimento degli 
incarichi di direttore generale, 
direttore sanitario e direttore 
amministrativo 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013 

SSN- Incarichi 
amministrativi di vertice 
 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Atto di nomina / conferimento, con 
l'indicazione della durata 
dell'incarico  

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 
33/2013  

Curriculum vitae, redatto in 
conformità al vigente modello 
europeo 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. 
c), d.lgs. n. 
33/2013 

Compensi di qualsiasi natura 
connessi all'assunzione 
dell'incarico (con specifica 
evidenza delle eventuali 
componenti variabili o legate alla 
valutazione del risultato) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Importi di viaggi di servizio e 
missioni pagati con fondi pubblici 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. 
d), d.lgs. n. 
33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre 
cariche, presso enti pubblici o 
privati, e relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. 
e), d.lgs. n. 
33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a 
carico della finanza pubblica e 
indicazione dei compensi spettanti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 



Art. 14, c. 1, lett. 
f), d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 1, c. 1, n. 5, l. 
n. 441/1982 
Art. 47, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013 

1) dichiarazione concernente diritti 
reali su beni immobili e su beni 
mobili iscritti in pubblici registri, 
titolarità di imprese, azioni di 
società, quote di partecipazione a 
società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di 
società, con l'apposizione della 
formula «sul mio onore affermo 
che la dichiarazione corrisponde al 
vero» [Per il soggetto, il coniuge 
non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del 
mancato consenso)]  

Annuale 

2) copia dell'ultima dichiarazione 
dei redditi soggetti all'imposta sui 
redditi delle persone fisiche [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo grado, ove 
gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] (NB: è 
necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura 
dell'interessato o della 
amministrazione, la pubblicazione 
dei dati sensibili)  

Annuale 

3) dichiarazione concernente le 
spese sostenute e le obbligazioni 
assunte per la propaganda 
elettorale ovvero attestazione di 
essersi avvalsi esclusivamente di 
materiali e di mezzi 
propagandistici predisposti e messi 
a disposizione dal partito o dalla 
formazione politica della cui lista il 
soggetto ha fatto parte, con 
l'apposizione della formula «sul 
mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al vero» 
(con allegate copie delle 
dichiarazioni relative a 
finanziamenti e contributi per un 
importo che nell'anno superi 5.000 
€)   

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

4) attestazione concernente le 
variazioni della situazione 
patrimoniale intervenute nell'anno 
precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo grado, ove 
gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] 

Annuale 

5) dichiarazione concernente le 
variazioni della situazione 
patrimoniale intervenute dopo 
l'ultima attestazione (con copia 
della dichiarazione annuale relativa 
ai redditi delle persone fisiche) 
[Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del 
mancato consenso)]  

Annuale 

Art. 20, c. 3, d.lgs. 
n. 39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di 
una delle cause di inconferibilità 
dell'incarico 

Tempestivo  
(art. 20, c. 1, d.lgs. 
n. 39/2013)  

Art. 20, c. 3, d.lgs. 
n. 39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di 
una delle cause di incompatibilità 
al conferimento dell'incarico 

Annuale  
(art. 20, c. 2, d.lgs. 
n. 39/2013)  

Art. 14, c. 1-ter, 
secondo periodo, 
d.lgs. n. 33/2013 

Ammontare complessivo degli 
emolumenti percepiti a carico della 
finanza pubblica 

Annuale 



Dirigenti (Responsabili di Dipartimento 
e Responsabili di strutture semplici e 
complesse) 

Art. 41, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013 

SSN - Dirigenti 
(amministrativi e sanitari) 
- Incarichi dirigenziali, a 
qualsiasi titolo conferiti, ivi 
inclusi quelli conferiti 
discrezionalmente 
dall'organo di indirizzo 
politico senza procedure 
pubbliche di selezione e 
titolari di posizione 
organizzativa con funzioni 
dirigenziali 
 
(da pubblicare in tabelle 
che distinguano le seguenti 
situazioni: dirigenti, 
dirigenti individuati 
discrezionalmente, titolari 
di posizione organizzativa 
con funzioni dirigenziali) 

Bandi e avvisi di selezione Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Informazioni e dati concernenti le 
procedure di conferimento degli 
incarichi di responsabile di 
dipartimento e di strutture 
semplici e complesse 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013 

Atto di nomina / conferimento, con 
l'indicazione della durata 
dell'incarico  

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 
33/2013  

Curriculum, redatto in conformità 
al vigente modello europeo 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. 
c), d.lgs. n. 
33/2013 

Compensi di qualsiasi natura 
connessi all'assunzione 
dell'incarico (con specifica 
evidenza delle eventuali 
componenti variabili o legate alla 
valutazione del risultato) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

  Importi di viaggi di servizio e 
missioni pagati con fondi pubblici 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. 
d), d.lgs. n. 
33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre 
cariche, presso enti pubblici o 
privati, e relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. 
e), d.lgs. n. 
33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a 
carico della finanza pubblica e 
indicazione dei compensi spettanti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. 
f), d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 1, c. 1, n. 5, l. 
n. 441/1982 
Art. 47, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013 

1) dichiarazione concernente diritti 
reali su beni immobili e su beni 
mobili iscritti in pubblici registri, 
titolarità di imprese, azioni di 
società, quote di partecipazione a 
società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di 
società, con l'apposizione della 
formula «sul mio onore affermo 
che la dichiarazione corrisponde al 
vero» [Per il soggetto, il coniuge 
non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del 
mancato consenso)]  

Annuale 

2) copia dell'ultima dichiarazione 
dei redditi soggetti all'imposta sui 
redditi delle persone fisiche [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo grado, ove 
gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] (NB: è 
necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura 
dell'interessato o della 
amministrazione, la pubblicazione 
dei dati sensibili)  

Annuale 



3) dichiarazione concernente le 
spese sostenute e le obbligazioni 
assunte per la propaganda 
elettorale ovvero attestazione di 
essersi avvalsi esclusivamente di 
materiali e di mezzi 
propagandistici predisposti e messi 
a disposizione dal partito o dalla 
formazione politica della cui lista il 
soggetto ha fatto parte, con 
l'apposizione della formula «sul 
mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al vero» 
(con allegate copie delle 
dichiarazioni relative a 
finanziamenti e contributi per un 
importo che nell'anno superi 5.000 
€)   

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

4) attestazione concernente le 
variazioni della situazione 
patrimoniale intervenute nell'anno 
precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo grado, ove 
gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] 

Annuale 

5) dichiarazione concernente le 
variazioni della situazione 
patrimoniale intervenute dopo 
l'ultima attestazione (con copia 
della dichiarazione annuale relativa 
ai redditi delle persone fisiche) 
[Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] 

Annuale 

Art. 20, c. 3, d.lgs. 
n. 39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di 
una delle cause di inconferibilità 
dell'incarico 

Tempestivo  
(art. 20, c. 1, d.lgs. 
n. 39/2013)  

Art. 20, c. 3, d.lgs. 
n. 39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di 
una delle cause di incompatibilità 
al conferimento dell'incarico 

Annuale  
(art. 20, c. 2, d.lgs. 
n. 39/2013)  

Art. 14, c. 1-ter, 
secondo periodo, 
d.lgs. n. 33/2013 

Ammontare complessivo degli 
emolumenti percepiti a carico della 
finanza pubblica 

Annuale 

Sanzioni per mancata comunicazione dei 
dati  

Art. 47, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013 

Sanzioni per mancata o 
incompleta comunicazione 
dei dati da parte dei titolari 
di incarichi dirigenziali 

Provvedimenti sanzionatori a 
carico del responsabile della 
mancata o incompleta 
comunicazione dei dati di cui 
all'articolo 14, concernenti la 
situazione patrimoniale 
complessiva del titolare 
dell'incarico al momento 
dell'assunzione della carica, la 
titolarità di imprese, le 
partecipazioni azionarie proprie, 
del coniuge e dei parenti entro il 
secondo grado di parentela, nonchè 
tutti i compensi cui dà diritto 
l'assuzione della carica 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dotazione organica Art. 16, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013 

Conto annuale del 
personale 

Conto annuale del personale e 
relative spese sostenute, 
nell'ambito del quale sono 
rappresentati i dati relativi alla 
dotazione organica e al personale 
effettivamente in servizio e al 
relativo costo, con l'indicazione 
della distribuzione tra le diverse 
qualifiche e aree professionali, con 
particolare riguardo al personale 
assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di 
indirizzo politico  

Annuale  
(art. 16, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 



Art. 16, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013 

Costo personale tempo 
indeterminato 

Costo complessivo del personale a 
tempo indeterminato in servizio, 
articolato per aree professionali, 
con particolare riguardo al 
personale assegnato agli uffici di 
diretta collaborazione con gli 
organi di indirizzo politico 

Annuale  
(art. 16, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Personale non a tempo indeterminato Art. 17, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013 

Personale non a tempo 
indeterminato 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Personale con rapporto di lavoro 
non a tempo indeterminato ed 
elenco dei titolari dei contratti a 
tempo determinato, ivi compreso il 
personale assegnato agli uffici di 
diretta collaborazione con gli 
organi di indirizzo politico 

Annuale  
(art. 17, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Art. 17, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013 

Costo del personale non a 
tempo indeterminato 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Costo complessivo del personale 
con rapporto di lavoro non a tempo 
indeterminato, con particolare 
riguardo al personale assegnato 
agli uffici di diretta collaborazione 
con gli organi di indirizzo politico 

Trimestrale  
(art. 17, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Tassi di assenza Art. 16, c. 3, d.lgs. 
n. 33/2013 

Tassi di assenza 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Tassi di assenza del personale 
distinti per uffici di livello 
dirigenziale 

Trimestrale  
(art. 16, c. 3, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Incarichi conferiti e autorizzati ai 
dipendenti (dirigenti e non dirigenti) 

Art. 18, d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 53, c. 14, 
d.lgs. n. 
165/2001 

Incarichi conferiti e 
autorizzati ai dipendenti 
(dirigenti e non dirigenti) 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Elenco degli incarichi conferiti o 
autorizzati a ciascun dipendente 
(dirigente e non dirigente), con 
l'indicazione dell'oggetto, della 
durata e del compenso spettante 
per ogni incarico 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Contrattazione collettiva Art. 21, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 47, c. 8, d.lgs. 
n. 165/2001 

Contrattazione collettiva Riferimenti necessari per la 
consultazione dei contratti e 
accordi collettivi nazionali ed 
eventuali interpretazioni 
autentiche 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Contrattazione integrativa Art. 21, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013 

Contratti integrativi Contratti integrativi stipulati, con la 
relazione tecnico-finanziaria e 
quella illustrativa, certificate dagli 
organi di controllo (collegio dei 
revisori dei conti, collegio 
sindacale, uffici centrali di bilancio 
o analoghi organi previsti dai 
rispettivi ordinamenti) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 21, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 55, c. 4,d.lgs. 
n. 150/2009 

Costi contratti integrativi Specifiche informazioni sui costi  
della contrattazione integrativa, 
certificate dagli organi di controllo  
interno, trasmesse al  Ministero 
dell'Economia e delle finanze, che 
predispone, allo scopo, uno 
specifico modello di rilevazione, 
d'intesa con la Corte dei conti e con 
la Presidenza del Consiglio dei 
Ministri - Dipartimento della 
funzione pubblica 

Annuale  
(art. 55, c. 4, d.lgs. 
n. 150/2009) 

OIV  Art. 10, c. 8, lett. 
c), d.lgs. n. 
33/2013 

OIV 
 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Nominativi Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 10, c. 8, lett. 
c), d.lgs. n. 
33/2013 

Curricula Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Par. 14.2, delib. 
CiVIT n. 12/2013 

Compensi Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 



Bandi di concorso   Art. 19, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013 

Bandi di concorso 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Bandi di concorso per il 
reclutamento, a qualsiasi titolo, di 
personale presso 
l'amministrazione nonche' i criteri 
di valutazione della Commissione e 
le tracce delle prove scritte 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 19, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013 

Elenco dei bandi espletati 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Elenco dei bandi in corso Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Performance Sistema di misurazione e valutazione 
della Performance 

Par. 1, delib. 
CiVIT n. 
104/2010 

Sistema di misurazione e 
valutazione della 
Performance 

Sistema di misurazione e 
valutazione della Performance (art. 
7, d.lgs. n. 150/2009) 

Tempestivo 

Piano della Performance Art. 10, c. 8, lett. 
b), d.lgs. n. 
33/2013 

Piano della 
Performance/Piano 
esecutivo di gestione 

Piano della Performance (art. 10, 
d.lgs. 150/2009) 
Piano esecutivo di gestione (per gli 
enti locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. 
n. 267/2000) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Relazione sulla Performance Relazione sulla 
Performance 

Relazione sulla Performance (art. 
10, d.lgs. 150/2009) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Ammontare complessivo dei premi Art. 20, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013 

Ammontare complessivo 
dei premi 
 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Ammontare complessivo dei premi 
collegati alla performance stanziati 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Ammontare dei premi 
effettivamente distribuiti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dati relativi ai premi Art. 20, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013 

Dati relativi ai premi 
 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Criteri definiti nei sistemi di 
misurazione e valutazione della 
performance  per l’assegnazione 
del trattamento accessorio 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Distribuzione del trattamento 
accessorio, in forma aggregata, al 
fine di dare conto del livello di 
selettività utilizzato nella 
distribuzione dei premi e degli 
incentivi 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Grado di differenziazione 
dell'utilizzo della premialità sia per 
i dirigenti sia per i dipendenti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Enti controllati 
 
 

Enti pubblici vigilati Art. 22, c. 1, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013 

Enti pubblici vigilati 
 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Elenco degli enti pubblici, 
comunque denominati, istituiti, 
vigilati e finanziati 
dall'amministrazione ovvero per i 
quali l'amministrazione abbia il 
potere di nomina degli 
amministratori dell'ente, con 
l'indicazione delle funzioni 
attribuite e delle attività svolte in 
favore dell'amministrazione o delle 
attività di servizio pubblico affidate 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

  Per ciascuno degli enti:   



Art. 22, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013 

1)  ragione sociale Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

2) misura dell'eventuale 
partecipazione 
dell'amministrazione 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

3) durata dell'impegno Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

4)  onere complessivo a qualsiasi 
titolo gravante per l'anno sul 
bilancio dell'amministrazione 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

5) numero dei rappresentanti 
dell'amministrazione negli organi 
di governo e trattamento 
economico complessivo a ciascuno 
di essi spettante 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

6) risultati di bilancio degli ultimi 
tre esercizi finanziari 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

7) incarichi di amministratore 
dell'ente e relativo trattamento 
economico complessivo 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Art. 20, c. 3, d.lgs. 
n. 39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di 
una delle cause di inconferibilità 
dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Tempestivo  
(art. 20, c. 1, d.lgs. 
n. 39/2013)  

Art. 20, c. 3, d.lgs. 
n. 39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di 
una delle cause di incompatibilità 
al conferimento dell'incarico (link 
al sito dell'ente) 

Annuale  
(art. 20, c. 2, d.lgs. 
n. 39/2013)  

Art. 22, c. 3, d.lgs. 
n. 33/2013 

Collegamento con i siti istituzionali 
degli enti pubblici vigilati nei quali 
sono pubblicati i dati relativi ai 
componenti degli organi di 
indirizzo politico e ai soggetti 
titolari di incarichi dirigenziali, di 
collaborazione o consulenza  

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Società partecipate Art. 22, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 
33/2013 

Dati società partecipate 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Elenco delle società di cui 
l'amministrazione detiene 
direttamente quote di 
partecipazione anche minoritaria, 
con l'indicazione dell'entità, delle 
funzioni attribuite e delle attività 
svolte in favore 
dell'amministrazione o delle 
attività di servizio pubblico 
affidate, ad esclusione delle società 
partecipate da amministrazioni 
pubbliche, quotate in mercati 
regolamentati e loro controllate (ex 
art. 22, c. 6, d.lgs. n. 33/2013) 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

  Per ciascuna delle società: Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Art. 22, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013 

1)  ragione sociale Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 



2) misura dell'eventuale 
partecipazione 
dell'amministrazione 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

3) durata dell'impegno Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

4)  onere complessivo a qualsiasi 
titolo gravante per l'anno sul 
bilancio dell'amministrazione 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

5) numero dei rappresentanti 
dell'amministrazione negli organi 
di governo e trattamento 
economico complessivo a ciascuno 
di essi spettante 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

6) risultati di bilancio degli ultimi 
tre esercizi finanziari 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

7) incarichi di amministratore della 
società e relativo trattamento 
economico complessivo 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Art. 20, c. 3, d.lgs. 
n. 39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di 
una delle cause di inconferibilità 
dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Tempestivo  
(art. 20, c. 1, d.lgs. 
n. 39/2013)  

Art. 20, c. 3, d.lgs. 
n. 39/2014 

Dichiarazione sulla insussistenza di 
una delle cause di incompatibilità 
al conferimento dell'incarico (link 
al sito dell'ente) 

Annuale  
(art. 20, c. 2, d.lgs. 
n. 39/2013)  

Art. 22, c. 3, d.lgs. 
n. 33/2013 

Collegamento con i siti istituzionali 
delle società partecipate nei quali 
sono pubblicati i dati relativi ai 
componenti degli organi di 
indirizzo politico e ai soggetti 
titolari di incarichi dirigenziali, di 
collaborazione o consulenza  

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Art. 22, c. 1. lett. 
d-bis, d.lgs. n. 
33/2013 

Provvedimenti Provvedimenti in materia di 
costituzione di societàa 
partecipazione pubblica, acquisto 
di partecipazioni in società già 
costituite, gestione delle 
partecipazioni pubbliche, 
alienazione di partecipazioni 
sociali, quotazione di società a 
controllo pubblico in mercati 
regolamentati e razionalizzazione 
periodica delle partecipazioni 
pubbliche, previsti dal decreto 
legislativo adottato ai sensi 
dell'articolo 18 della legge 7 agosto 
2015, n. 124 (art. 20  d.lgs 
175/2016) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 19, c. 7, d.lgs. 
n. 175/2016 

Provvedimenti con cui le 
amministrazioni pubbliche socie 
fissano obiettivi specifici, annuali e 
pluriennali, sul complesso delle 
spese di funzionamento, ivi 
comprese quelle per il personale, 
delle società controllate 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Provvedimenti con cui le società a 
controllo pubblico garantiscono il 
concreto perseguimento degli 
obiettivi specifici, annuali e 
pluriennali, sul complesso delle 
spese di funzionamento  

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Enti di diritto privato controllati Art. 22, c. 1, lett. 
c), d.lgs. n. 
33/2013 

Enti di diritto privato 
controllati 
 
 

Elenco degli enti di diritto privato, 
comunque denominati, in controllo 
dell'amministrazione, con 
l'indicazione delle funzioni 
attribuite e delle attività svolte in 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 



(da pubblicare in tabelle) favore dell'amministrazione o delle 
attività di servizio pubblico affidate 

  Per ciascuno degli enti:   

Art. 22, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013 

1)  ragione sociale Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

2) misura dell'eventuale 
partecipazione 
dell'amministrazione 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

3) durata dell'impegno Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

4)  onere complessivo a qualsiasi 
titolo gravante per l'anno sul 
bilancio dell'amministrazione 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

5) numero dei rappresentanti 
dell'amministrazione negli organi 
di governo e trattamento 
economico complessivo a ciascuno 
di essi spettante 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

6) risultati di bilancio degli ultimi 
tre esercizi finanziari 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

7) incarichi di amministratore 
dell'ente e relativo trattamento 
economico complessivo 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Art. 20, c. 3, d.lgs. 
n. 39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di 
una delle cause di inconferibilità 
dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Tempestivo  
(art. 20, c. 1, d.lgs. 
n. 39/2013)  

Art. 20, c. 3, d.lgs. 
n. 39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di 
una delle cause di incompatibilità 
al conferimento dell'incarico (link 
al sito dell'ente) 

Annuale  
(art. 20, c. 2, d.lgs. 
n. 39/2013)  

Art. 22, c. 3, d.lgs. 
n. 33/2013 

Collegamento con i siti istituzionali 
degli enti di diritto privato 
controllati nei quali sono pubblicati 
i dati relativi ai componenti degli 
organi di indirizzo politico e ai 
soggetti titolari di incarichi 
dirigenziali, di collaborazione o 
consulenza  

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Rappresentazione grafica Art. 22, c. 1, lett. 
d), d.lgs. n. 
33/2013 

Rappresentazione grafica Una o più rappresentazioni 
grafiche che evidenziano i rapporti 
tra l'amministrazione e gli enti 
pubblici vigilati, le società 
partecipate, gli enti di diritto 
privato controllati 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Attività e procedimenti Tipologie di procedimento   Tipologie di procedimento 
 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Per ciascuna tipologia di 
procedimento:  

  

Art. 35, c. 1, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013 

1) breve descrizione del 
procedimento con indicazione di 
tutti i riferimenti normativi utili 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 



Art. 35, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 
33/2013 

2)  unità organizzative responsabili 
dell'istruttoria 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 35, c. 1, lett. 
c), d.lgs. n. 
33/2013 

3) l'ufficio del procedimento, 
unitamente ai recapiti telefonici e 
alla casella di posta elettronica 
istituzionale  

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 35, c. 1, lett. 
c), d.lgs. n. 
33/2013 

4) ove diverso, l'ufficio competente 
all'adozione del provvedimento 
finale, con l'indicazione del nome 
del responsabile dell'ufficio 
unitamente ai rispettivi recapiti 
telefonici e alla casella di posta 
elettronica istituzionale 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 35, c. 1, lett. 
e), d.lgs. n. 
33/2013 

5) modalità con le quali gli 
interessati possono ottenere le 
informazioni relative ai 
procedimenti in corso che li 
riguardino 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 35, c. 1, lett. 
f), d.lgs. n. 
33/2013 

6) termine fissato in sede di 
disciplina normativa del 
procedimento per la conclusione 
con l'adozione di un 
provvedimento espresso e ogni 
altro termine procedimentale 
rilevante 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 35, c. 1, lett. 
g), d.lgs. n. 
33/2013 

7) procedimenti per i quali il 
provvedimento 
dell'amministrazione può essere 
sostituito da una dichiarazione 
dell'interessato ovvero il 
procedimento può concludersi con 
il silenzio-assenso 
dell'amministrazione 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 35, c. 1, lett. 
h), d.lgs. n. 
33/2013 

8) strumenti di tutela 
amministrativa e giurisdizionale, 
riconosciuti dalla legge in favore 
dell'interessato, nel corso del 
procedimento nei confronti del 
provvedimento finale ovvero nei 
casi di adozione del provvedimento 
oltre il termine predeterminato per 
la sua conclusione e i modi per 
attivarli 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 35, c. 1, lett. 
i), d.lgs. n. 
33/2013 

9)  link di accesso al servizio on 
line, ove sia già disponibile in rete, 
o tempi previsti per la sua 
attivazione 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 35, c. 1, lett. 
l), d.lgs. n. 
33/2013 

10) modalità per l'effettuazione dei 
pagamenti eventualmente 
necessari, con i codici IBAN 
identificativi del conto di 
pagamento, ovvero di imputazione 
del versamento in Tesoreria,  
tramite i quali i soggetti versanti 
possono effettuare i pagamenti 
mediante bonifico bancario o 
postale, ovvero gli identificativi del 
conto corrente postale sul quale i 
soggetti versanti possono 
effettuare i pagamenti mediante 
bollettino postale, nonchè i codici 
identificativi del pagamento da 
indicare obbligatoriamente per il 
versamento 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 35, c. 1, lett. 
m), d.lgs. n. 
33/2013 

11) nome del soggetto a cui è 
attribuito, in caso di inerzia, il 
potere sostitutivo, nonchè modalità 
per attivare tale potere, con 
indicazione dei recapiti telefonici e 
delle caselle di posta elettronica 
istituzionale 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

  Per i procedimenti ad istanza di 
parte: 

  



Art. 35, c. 1, lett. 
d), d.lgs. n. 
33/2013 

1) atti e documenti da allegare 
all'istanza e modulistica necessaria, 
compresi i fac-simile per le 
autocertificazioni 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 35, c. 1, lett. 
d), d.lgs. n. 
33/2013 

2)  uffici ai quali rivolgersi per 
informazioni, orari e modalità di 
accesso con indicazione degli 
indirizzi, recapiti telefonici e 
caselle di posta elettronica 
istituzionale a cui presentare le 
istanze 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dichiarazioni sostitutive e acquisizione 
d'ufficio dei dati 

Art. 35, c. 3, d.lgs. 
n. 33/2013 

Recapiti dell'ufficio 
responsabile 

Recapiti telefonici e casella di posta 
elettronica istituzionale dell'ufficio 
responsabile per le attività volte a 
gestire, garantire e verificare la 
trasmissione dei dati o l'accesso 
diretto degli stessi da parte delle 
amministrazioni procedenti 
all'acquisizione d'ufficio dei dati e 
allo svolgimento dei controlli sulle 
dichiarazioni sostitutive 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Provvedimenti Provvedimenti organi indirizzo politico Art. 23, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013  /Art. 
1, co. 16 della l. 
n. 190/2012  

Provvedimenti organi 
indirizzo politico 

Elenco dei provvedimenti, con 
particolare riferimento ai 
provvedimenti finali dei 
procedimenti di: autorizzazione o 
concessione; scelta del contraente 
per l'affidamento di lavori, 
forniture e servizi, anche con 
riferimento alla modalità di 
selezione prescelta; concorsi e 
prove selettive per l'assunzione del 
personale e progressioni di 
carriera; accordi stipulati 
dall'amministrazione con soggetti 
privati o con altre amministrazioni 
pubbliche.  

Semestrale  
(art. 23, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Provvedimenti dirigenti amministrativi Art. 23, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013  /Art. 
1, co. 16 della l. 
n. 190/2013 

Provvedimenti dirigenti 
amministrativi 

Elenco dei provvedimenti, con 
particolare riferimento ai 
provvedimenti finali dei 
procedimenti di: autorizzazione o 
concessione; scelta del contraente 
per l'affidamento di lavori, 
forniture e servizi, anche con 
riferimento alla modalità di 
selezione prescelta; concorsi e 
prove selettive per l'assunzione del 
personale e progressioni di 
carriera; accordi stipulati 
dall'amministrazione con soggetti 
privati o con altre amministrazioni 
pubbliche.  

Semestrale  
(art. 23, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Bandi di gara e contratti Informazioni sulle singole procedure in 
formato tabellare 

Art. 4 delib. Anac 
n. 39/2016 

Dati previsti dall'articolo 1, 
comma 32, della legge 6 
novembre 2012, n. 190 
Informazioni sulle singole 
procedure 
 
(da pubblicare secondo le 
"Specifiche tecniche per la 
pubblicazione dei dati ai 
sensi dell'art. 1, comma 32, 
della Legge n. 190/2012", 
adottate secondo quanto 
indicato nella delib. Anac 
39/2016) 

Codice Identificativo Gara (CIG) Tempestivo 

Art. 1, c. 32, l. n. 
190/2012 Art. 
37, c. 1, lett. a) 
d.lgs. n. 33/2013  
Art. 4 delib. Anac 
n. 39/2016 

Struttura proponente, Oggetto del 
bando, Procedura di scelta del 
contraente, Elenco degli operatori 
invitati a presentare 
offerte/Numero di offerenti che 
hanno partecipato al 
procedimento, Aggiudicatario, 
Importo di aggiudicazione, Tempi 
di completamento dell'opera 
servizio o fornitura, Importo delle 
somme liquidate  

Tempestivo 



Art. 1, c. 32, l. n. 
190/2012 Art. 
37, c. 1, lett. a) 
d.lgs. n. 33/2013  
Art. 4 delib. Anac 
n. 39/2016 

Tabelle riassuntive rese 
liberamente scaricabili in un 
formato digitale standard aperto 
con informazioni sui contratti 
relative all'anno precedente (nello 
specifico: Codice Identificativo 
Gara (CIG), struttura proponente, 
oggetto del bando, procedura di 
scelta del contraente, elenco degli 
operatori invitati a presentare 
offerte/numero di offerenti che 
hanno partecipato al 
procedimento, aggiudicatario, 
importo di aggiudicazione, tempi di 
completamento dell'opera servizio 
o fornitura, importo delle somme 
liquidate)  

Annuale  
(art. 1, c. 32, l. n. 
190/2012) 

Atti delle amministrazioni aggiudicatrici 
e degli enti aggiudicatori distintamente 
per ogni procedura 

Art. 37, c. 1, lett. 
b) d.lgs. n. 
33/2013 Artt. 
21, c. 7, e 29, c. 1, 
d.lgs. n. 50/2016   

Atti relativi alla 
programmazione di lavori, 
opere, servizi e forniture 

Programma biennale degli acquisti 
di beni e servizi, programma 
triennale dei lavori pubblici e 
relativi aggiornamenti annuali 

Tempestivo 

    Per ciascuna procedura:   

Art. 37, c. 1, lett. 
b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016   

Atti relativi alle procedure 
per l’affidamento di appalti 
pubblici di servizi, 
forniture, lavori e opere, di 
concorsi pubblici di 
progettazione, di concorsi 
di idee e di concessioni. 
Compresi quelli tra enti 
nell'mabito del settore 
pubblico di cui all'art. 5 del 
dlgs n. 50/2016 

Avvisi di preinformazione - 
Avvisi di preinformazione (art. 70, 
c. 1, 2 e 3, dlgs n. 50/2016); Bandi 
ed avvisi di preinformazioni (art. 
141, dlgs n. 50/2016) 

Tempestivo 

Art. 37, c. 1, lett. 
b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016   

Delibera a contrarre, nell'ipotesi 
di procedura negoziata senza 
previa pubblicazione di un bando 
di gara 

Tempestivo 

Art. 37, c. 1, lett. 
b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016   

Avvisi e bandi - Avviso (art. 19, c. 
1, dlgs n. 50/2016); Avviso di 
indagini di mercato (art. 36, c. 7,  
dlgs n. 50/2016 e Linee guida 
ANAC); Avviso di formazione 
elenco operatori economici e 
pubblicazione elenco (art. 36, c. 7, 
dlgs n. 50/2016 e Linee guida 
ANAC); Bandi ed avvisi (art. 36, c. 
9, dlgs n. 50/2016); Bandi ed avvisi  
(art. 73, c. 1, e 4, dlgs n. 50/2016); 
Bandi ed avvisi (art. 127, c. 1, dlgs 
n. 50/2016); Avviso periodico 
indicativo (art. 127, c. 2, dlgs n. 
50/2016); Avviso relativo all’esito 
della procedura; Pubblicazione a 
livello nazionale di bandi e avvisi; 
Bando di concorso (art. 153, c. 1, 
dlgs n. 50/2016); Avviso di 
aggiudicazione (art. 153, c. 2, dlgs 
n. 50/2016); Bando di concessione, 
invito a presentare offerta, 
documenti di gara (art. 171, c. 1 e 5, 
dlgs n. 50/2016); Avviso in merito 
alla modifica dell’ordine di 
importanza dei criteri, Bando di 
concessione  (art. 173, c. 3, dlgs n. 
50/2016);Bando di gara (art. 183, 
c. 2, dlgs n. 50/2016); Avviso 
costituzione del privilegio (art. 186, 
c. 3, dlgs n. 50/2016); Bando di 
gara (art. 188, c. 3, dlgs n. 
50/2016) 

Tempestivo 



Art. 37, c. 1, lett. 
b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016   

Avviso sui risultati della 
procedura di affidamento - 
Avviso sui risultati della procedura 
di affidamento con indicazione dei 
soggetti invitati (art. 36, c. 2, dlgs n. 
50/2016); Bando di concorso e 
avviso sui risultati del concorso 
(art. 141, dlgs n. 50/2016); Avvisi 
relativi l’esito della procedura, 
possono essere raggruppati su base 
trimestrale (art. 142, c. 3, dlgs n. 
50/2016); Verbali di gara  

Tempestivo 

Art. 37, c. 1, lett. 
b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016   

Avvisi sistema di qualificazione - 
Avviso sull’esistenza di un sistema 
di qualificazione, di cui all’Allegato 
XIV, parte II, lettera H; Bandi, 
avviso periodico indicativo; avviso 
sull’esistenza di un sistema di 
qualificazione; Avviso di 
aggiudicazione (art. 140, c. 1, 3 e 4, 
dlgs n. 50/2016) 

Tempestivo 

Art. 37, c. 1, lett. 
b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016   

Affidamenti - Gli atti relativi agli 
affidamenti diretti di lavori, servizi 
e forniture di somma urgenza e di 
protezione civile, con specifica 
dell'affidatario, delle modalità della 
scelta e delle motivazioni che non 
hanno consentito il ricorso alle 
procedure ordinarie (art. 163, c. 10, 
dlgs n. 50/2016); tutti gli atti 
connessi agli affidamenti in house 
in formato open data di appalti 
pubblici e contratti di concessione 
tra enti  (art. 192 c. 3, dlgs n. 
50/2016) 

Tempestivo 

Art. 37, c. 1, lett. 
b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016   

Informazioni ulteriori - 
Contributi e resoconti degli 
incontri con portatori di interessi 
unitamente ai progetti di fattibilità 
di grandi opere e ai documenti 
predisposti dalla stazione 
appaltante (art. 22, c. 1, dlgs n. 
50/2016); Informazioni ulteriori, 
complementari o aggiuntive 
rispetto a quelle previste dal 
Codice; Elenco ufficiali operatori 
economici (art. 90, c. 10, dlgs n. 
50/2016) 

Tempestivo 

Art. 37, c. 1, lett. 
b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016   

Provvedimento che 
determina le esclusioni 
dalla procedura di 
affidamento e le 
ammissioni all'esito delle 
valutazioni dei requisiti 
soggettivi, economico-
finanziari e tecnico-
professionali. 

Provvedimenti di esclusione e di 
amminssione (entro 2 giorni dalla 
loro adozione) 

Tempestivo 

Art. 37, c. 1, lett. 
b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016   

Composizione della 
commissione giudicatrice e 
i curricula dei suoi 
componenti. 

Composizione della commissione 
giudicatrice e i curricula dei suoi 
componenti. 

Tempestivo 

Art. 37, c. 1, lett. 
b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016   

Resoconti della gestione 
finanziaria dei contratti al 
termine della loro 
esecuzione 

Resoconti della gestione finanziaria 
dei contratti al termine della loro 
esecuzione 

Tempestivo 



Sovvenzioni, contributi, 
sussidi, vantaggi economici 
 
 
 

Criteri e modalità Art. 26, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013 

Criteri e modalità Atti con i quali sono determinati i 
criteri e le modalità cui le 
amministrazioni devono attenersi 
per la concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi ed ausili 
finanziari e l'attribuzione di 
vantaggi economici di qualunque 
genere a persone ed enti pubblici e 
privati 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Atti di concessione Art. 26, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013 

Atti di concessione 
 
(da pubblicare in tabelle 
creando un collegamento 
con la pagina nella quale 
sono riportati i dati dei 
relativi provvedimenti 
finali) 
 
(NB: è fatto divieto di 
diffusione di dati da cui sia 
possibile ricavare 
informazioni relative allo 
stato di salute e alla 
situazione di disagio 
economico-sociale degli 
interessati, come previsto 
dall'art. 26, c. 4,  del d.lgs. n. 
33/2013) 

Atti di concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi ed ausili 
finanziari alle imprese e  comunque 
di  vantaggi economici di 
qualunque genere a persone ed 
enti pubblici e privati di importo 
superiore a mille euro 

Tempestivo  
(art. 26, c. 3, d.lgs. 
n. 33/2013) 

  Per ciascun atto:   

Art. 27, c. 1, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013 

1) nome dell'impresa o dell'ente e i 
rispettivi dati fiscali o il nome di 
altro soggetto beneficiario 

Tempestivo  
(art. 26, c. 3, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Art. 27, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 
33/2013 

2)  importo del vantaggio 
economico corrisposto 

Tempestivo  
(art. 26, c. 3, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Art. 27, c. 1, lett. 
c), d.lgs. n. 
33/2013 

3) norma o titolo a base 
dell'attribuzione 

Tempestivo  
(art. 26, c. 3, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Art. 27, c. 1, lett. 
d), d.lgs. n. 
33/2013 

4) ufficio e funzionario o dirigente 
responsabile del relativo 
procedimento amministrativo 

Tempestivo  
(art. 26, c. 3, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Art. 27, c. 1, lett. 
e), d.lgs. n. 
33/2013 

5) modalità seguita per 
l'individuazione del beneficiario 

Tempestivo  
(art. 26, c. 3, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Art. 27, c. 1, lett. 
f), d.lgs. n. 
33/2013 

6) link al progetto selezionato Tempestivo  
(art. 26, c. 3, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Art. 27, c. 1, lett. 
f), d.lgs. n. 
33/2013 

7) link al curriculum del soggetto 
incaricato 

Tempestivo  
(art. 26, c. 3, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Art. 27, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013 

Elenco (in formato tabellare 
aperto) dei soggetti beneficiari 
degli atti di concessione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi ed 
ausili finanziari alle imprese e di 
attribuzione di vantaggi economici 
di qualunque genere a persone ed 
enti pubblici e privati di importo 
superiore a mille euro 

Annuale  
(art. 27, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Art. 1, d.P.R. n. 
118/2000 

Albo dei beneficiari Albo  dei  soggetti, ivi comprese le 
persone  fisiche,  cui  sono  stati  
erogati  in  ogni  esercizio  
finanziario contributi,  sovvenzioni, 
crediti,  sussidi  e  benefici  di  
natura economica  a  carico  dei  
rispettivi  bilanci 

Annuale 



Bilanci Bilancio preventivo e consuntivo Art. 29, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 5, c. 1, 
d.p.c.m. 26 aprile 
2011 

Bilancio preventivo Documenti e allegati del bilancio 
preventivo, nonché dati relativi al  
bilancio di previsione di ciascun 
anno in forma sintetica, aggregata e 
semplificata, anche con il ricorso a 
rappresentazioni grafiche          

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 29, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 
e d.p.c.m. 29 
aprile 2016 

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  
spesa  dei bilanci preventivi in 
formato tabellare aperto in modo 
da consentire l'esportazione,  il   
trattamento   e   il   riutilizzo. 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 29, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 5, c. 1, 
d.p.c.m. 26 aprile 
2011 

Bilancio consuntivo Documenti e allegati del bilancio 
consuntivo, nonché dati relativi al 
bilancio consuntivo di ciascun anno 
in forma sintetica, aggregata e 
semplificata, anche con il ricorso a 
rappresentazioni grafiche 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 29, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 
e d.p.c.m. 29 
aprile 2016 

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  
spesa  dei bilanci consuntivi in 
formato tabellare aperto in modo 
da consentire l'esportazione,  il   
trattamento   e   il   riutilizzo. 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Piano degli indicatori e dei risultati attesi 
di bilancio 

Art. 29, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013 - Art. 
19 e 22 del dlgs 
n. 91/2011 - Art. 
18-bis del dlgs 
n.118/2011  

Piano degli indicatori e dei 
risultati attesi di bilancio 

Piano degli indicatori e risultati 
attesi di bilancio, con l’integrazione 
delle risultanze osservate in 
termini di raggiungimento dei 
risultati attesi e le motivazioni 
degli eventuali scostamenti e gli 
aggiornamenti in corrispondenza 
di ogni nuovo esercizio di bilancio, 
sia tramite la specificazione di 
nuovi obiettivi e indicatori, sia 
attraverso l’aggiornamento dei 
valori obiettivo e la soppressione di 
obiettivi già raggiunti oppure 
oggetto di ripianificazione 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Beni immobili e gestione 
patrimonio 

Patrimonio immobiliare Art. 30, d.lgs. n. 
33/2013 

Patrimonio immobiliare Informazioni identificative degli 
immobili posseduti e detenuti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Canoni di locazione o affitto Art. 30, d.lgs. n. 
33/2013 

Canoni di locazione o affitto Canoni di locazione o di affitto 
versati o percepiti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Controlli e rilievi 
sull'amministrazione 

Organismi indipendenti di valutazione, 
nuclei di valutazione o altri organismi 
con funzioni analoghe 

Art. 31, d.lgs. n. 
33/2013 

Atti degli Organismi 
indipendenti di 
valutazione, nuclei di 
valutazione o altri 
organismi con funzioni 
analoghe  

Attestazione dell'OIV o di altra 
struttura analoga nell'assolvimento 
degli obblighi di pubblicazione 

Annuale e in 
relazione a 
delibere A.N.AC. 



Documento dell'OIV di validazione 
della Relazione sulla Performance 
(art. 14, c. 4, lett. c), d.lgs. n. 
150/2009) 

Tempestivo 

Relazione dell'OIV sul 
funzionamento complessivo del 
Sistema di valutazione, trasparenza 
e integrità dei controlli interni (art. 
14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009) 

Tempestivo 

Altri atti degli organismi 
indipendenti di valutazione , nuclei 
di valutazione o altri organismi con 
funzioni analoghe, procedendo 
all'indicazione in forma anonima 
dei dati personali eventualmente 
presenti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Organi di revisione amministrativa e 
contabile 

Relazioni degli organi di 
revisione amministrativa e 
contabile 

Relazioni degli organi di revisione 
amministrativa e contabile al 
bilancio di previsione o budget, alle 
relative variazioni e al conto 
consuntivo o bilancio di esercizio 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Corte dei conti Rilievi Corte dei conti Tutti i rilievi della Corte dei conti 
ancorchè non recepiti riguardanti 
l'organizzazione e l'attività delle 
amministrazioni stesse e dei loro 
uffici 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Servizi erogati Carta dei servizi e standard di qualità Art. 32, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013 

Carta dei servizi e standard 
di qualità 

Carta dei servizi o documento 
contenente gli standard di qualità 
dei servizi pubblici 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Class action Art. 1, c. 2, d.lgs. 
n. 198/2009 

Class action Notizia del ricorso in giudizio 
proposto dai titolari di interessi 
giuridicamente rilevanti ed 
omogenei nei confronti delle 
amministrazioni e dei 
concessionari di servizio pubblico 
al fine di ripristinare il corretto 
svolgimento della funzione o la 
corretta erogazione  di  un  servizio 

Tempestivo 

Art. 4, c. 2, d.lgs. 
n. 198/2009 

Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo 

Art. 4, c. 6, d.lgs. 
n. 198/2009 

Misure adottate in ottemperanza 
alla sentenza 

Tempestivo 

Costi contabilizzati Art. 32, c. 2, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 10, c. 5, d.lgs. 
n. 33/2013 

Costi contabilizzati 
 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Costi contabilizzati dei servizi 
erogati agli utenti, sia finali che 
intermedi e il relativo andamento 
nel tempo 

Annuale  
(art. 10, c. 5, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Liste di attesa Art. 41, c. 6, d.lgs. 
n. 33/2013 

Liste di attesa 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Criteri di formazione delle liste di 
attesa,  tempi di attesa previsti e 
tempi medi effettivi di attesa per 
ciascuna tipologia di prestazione 
erogata 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 



Pagamenti 
dell'amministrazione 

Dati sui pagamenti Art. 4-bis, c. 2, 
dlgs n. 33/2013 

Dati sui pagamenti                                
(da pubblicare in tabelle) 

Dati sui propri pagamenti in 
relazione alla tipologia di spesa 
sostenuta, all'ambito temporale di 
riferimento e ai beneficiari 

Annuale 

Dati sui pagamenti del servizio sanitario 
nazionale  

Art. 41, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 

Dati sui pagamenti in forma 
sintetica  
e aggregata                                             
(da pubblicare in tabelle) 

Dati relativi a tutte  le spese e a  
tutti i pagamenti effettuati, distinti 
per tipologia  di lavoro,  
bene o servizio in relazione alla 
tipologia di spesa sostenuta, 
all’ambito  temporale di 
riferimento e ai beneficiari 

Annuale 

Indicatore di tempestività dei pagamenti Art. 33, d.lgs. n. 
33/2013 

Indicatore di tempestività 
dei pagamenti 

Indicatore dei tempi medi di 
pagamento relativi agli acquisti di 
beni, servizi, prestazioni 
professionali e forniture 
(indicatore annuale di tempestività 
dei pagamenti) 

Annuale  
(art. 33, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Ammontare complessivo 
dei debiti 

Ammontare complessivo dei debiti 
e il numero delle imprese creditrici 

Annuale  
(art. 33, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

IBAN e pagamenti informatici Art. 36, d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 5, c. 1, d.lgs. 
n. 82/2005 

IBAN e pagamenti 
informatici 

Nelle richieste di pagamento: i 
codici IBAN identificativi del conto 
di pagamento, ovvero di 
imputazione del versamento in 
Tesoreria,  tramite i quali i soggetti 
versanti possono effettuare i 
pagamenti mediante bonifico 
bancario o postale, ovvero gli 
identificativi del conto corrente 
postale sul quale i soggetti versanti 
possono effettuare i pagamenti 
mediante bollettino postale, 
nonchè i codici identificativi del 
pagamento da indicare 
obbligatoriamente per il 
versamento 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Opere pubbliche Nuclei di valutazione e  verifica degli 
investimenti pubblici 

Art. 38, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013 

Informazioni realtive ai 
nuclei di valutazione e  
verifica 
degli investimenti pubblici 
(art. 1, l. n. 144/1999)  

Informazioni relative ai nuclei di 
valutazione e verifica degli 
investimenti pubblici, incluse le 
funzioni e i compiti specifici ad essi 
attribuiti, le procedure e i criteri di 
individuazione dei componenti e i 
loro nominativi (obbligo previsto 
per le amministrazioni centrali e 
regionali) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Atti di programmazione delle opere 
pubbliche 

Art. 38, c. 2 e 2 
bis d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 21 co.7 d.lgs. 
n. 50/2016 
Art. 29 d.lgs. n. 
50/2016 

Atti di programmazione 
delle opere pubbliche 

Atti di programmazione delle opere 
pubbliche. 
A titolo esemplificativo:  
- Programma triennale dei lavori 
pubblici, nonchè i relativi 
aggiornamenti annuali,  ai sensi art. 
21 d.lgs. n 50/2016 
- Documento pluriennale di 
pianificazione ai sensi dell’art. 2 del 
d.lgs. n. 228/2011, (per i Ministeri) 

Tempestivo  
(art.8, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 



Tempi costi e indicatori di realizzazione 
delle opere pubbliche  

Art. 38, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013 

Tempi, costi unitari e 
indicatori di realizzazione 
delle opere pubbliche in 
corso o completate. 
 
(da pubblicare in tabelle, 
sulla base dello schema 
tipo redatto dal Ministero 
dell'economia e della 
finanza d'intesa con 
l'Autorità nazionale 
anticorruzione ) 

Informazioni relative ai tempi e agli 
indicatori di realizzazione delle 
opere pubbliche in corso o 
completate 

Tempestivo  
(art. 38, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Art. 38, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013 

Informazioni relative ai costi 
unitari di realizzazione delle opere 
pubbliche in corso o completate 

Tempestivo  
(art. 38, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Pianificazione e governo del 
territorio 

  Art. 39, c. 1, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013 

Pianificazione e governo 
del territorio 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Atti di governo del territorio quali, 
tra gli altri, piani territoriali, piani 
di coordinamento, piani paesistici, 
strumenti urbanistici, generali e di 
attuazione, nonché le loro varianti 

Tempestivo  
(art. 39, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Art. 39, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013 

Documentazione relativa a ciascun 
procedimento di presentazione e 
approvazione delle proposte di 
trasformazione urbanistica di 
iniziativa privata o pubblica in 
variante allo strumento urbanistico 
generale comunque denominato 
vigente nonché delle proposte di 
trasformazione urbanistica di 
iniziativa privata o pubblica in 
attuazione dello strumento 
urbanistico generale vigente che 
comportino premialità edificatorie 
a fronte dell'impegno dei privati 
alla realizzazione di opere di 
urbanizzazione extra oneri o della 
cessione di aree o volumetrie per 
finalità di pubblico interesse 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Informazioni ambientali   Art. 40, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013 

Informazioni ambientali Informazioni ambientali che le 
amministrazioni detengono ai fini 
delle proprie attività istituzionali: 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Stato dell'ambiente 1) Stato degli elementi 
dell'ambiente, quali l'aria, 
l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il 
territorio, i siti naturali, compresi 
gli igrotopi, le zone costiere e 
marine, la diversità biologica ed i 
suoi elementi costitutivi, compresi 
gli organismi geneticamente 
modificati, e, inoltre, le interazioni 
tra questi elementi 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Fattori inquinanti 2) Fattori quali le sostanze, 
l'energia, il rumore, le radiazioni od 
i rifiuti, anche quelli radioattivi, le 
emissioni, gli scarichi ed altri rilasci 
nell'ambiente, che incidono o 
possono incidere sugli elementi 
dell'ambiente 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Misure incidenti 
sull'ambiente e relative 
analisi di impatto 

3) Misure, anche amministrative, 
quali le politiche, le disposizioni 
legislative, i piani, i programmi, gli 
accordi ambientali e ogni altro atto, 
anche di natura amministrativa, 
nonché le attività che incidono o 
possono incidere sugli elementi e 
sui fattori dell'ambiente ed analisi 
costi-benefìci ed altre analisi ed 
ipotesi economiche usate 
nell'àmbito delle stesse 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Misure a protezione 
dell'ambiente e relative 
analisi di impatto 

4) Misure o attività finalizzate a 
proteggere i suddetti elementi ed 
analisi costi-benefìci ed altre 
analisi ed ipotesi economiche usate 
nell'àmbito delle stesse 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 



Relazioni sull'attuazione 
della legislazione  

5) Relazioni sull'attuazione della 
legislazione ambientale 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Stato della salute e della 
sicurezza umana 

6) Stato della salute e della 
sicurezza umana, compresa la 
contaminazione della catena 
alimentare, le condizioni della vita 
umana, il paesaggio, i siti e gli 
edifici d'interesse culturale, per 
quanto influenzabili dallo stato 
degli elementi dell'ambiente, 
attraverso tali elementi, da 
qualsiasi fattore 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Relazione sullo stato 
dell'ambiente del Ministero 
dell'Ambiente e della tutela 
del territorio 

 Relazione sullo stato dell'ambiente 
redatta dal Ministero dell'Ambiente 
e della tutela del territorio  

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Strutture sanitarie private 
accreditate 

  Art. 41, c. 4, d.lgs. 
n. 33/2013 

Strutture sanitarie private 
accreditate 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Elenco delle strutture sanitarie 
private accreditate 

Annuale  
(art. 41, c. 4, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Accordi intercorsi con le strutture 
private accreditate 

Annuale  
(art. 41, c. 4, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Interventi straordinari e di 
emergenza 

  Art. 42, c. 1, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013 

Interventi straordinari e di 
emergenza 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Provvedimenti adottati concernenti 
gli interventi straordinari e di 
emergenza che comportano 
deroghe alla legislazione vigente, 
con l'indicazione espressa delle 
norme di legge eventualmente 
derogate e dei motivi della deroga, 
nonché con l'indicazione di 
eventuali atti amministrativi o 
giurisdizionali intervenuti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 42, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 
33/2013 

Termini temporali eventualmente 
fissati per l'esercizio dei poteri di 
adozione dei provvedimenti 
straordinari 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 42, c. 1, lett. 
c), d.lgs. n. 
33/2013 

Costo previsto degli interventi e 
costo effettivo sostenuto 
dall'amministrazione 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Altri contenuti  Corruzione Art. 10, c. 8, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013 

Piano triennale per la 
prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza 

 Piano triennale per la prevenzione 
della corruzione e della 
trasparenza e suoi allegati, le 
misure integrative di prevenzione 
della corruzione individuate ai 
sensi dell’articolo 1,comma 2-bis 
della  
legge n. 190 del 2012, (MOG 231) 

Annuale 

Art. 1, c. 8, l. n. 
190/2012, Art. 
43, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 

Responsabile della 
prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza 

Responsabile della prevenzione 
della corruzione e della 
trasparenza 

Tempestivo 

  Regolamenti per la 
prevenzione e la 
repressione della 
corruzione e dell'illegalità 

Regolamenti per la prevenzione e 
la repressione della corruzione e 
dell'illegalità (laddove adottati) 

Tempestivo 

Art. 1, c. 14, l. n. 
190/2012 

Relazione del responsabile 
della corruzione 

Relazione del responsabile della 
prevenzione della corruzione 
recante i risultati dell’attività svolta 
(entro il 15 dicembre di ogni anno) 

Annuale  
(ex art. 1, c. 14, L. 
n. 190/2012) 



Art. 1, c. 3, l. n. 
190/2012 

Provvedimenti adottati 
dall'A.N.AC. ed atti di 
adeguamento a tali 
provvedimenti  

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. 
ed atti di adeguamento a tali 
provvedimenti in materia di 
vigilanza e controllo 
nell'anticorruzione 

Tempestivo 

Art. 18, c. 5, d.lgs. 
n. 39/2013 

Atti di accertamento delle 
violazioni  

Atti di accertamento delle 
violazioni delle disposizioni  di cui 
al d.lgs. n. 39/2013 

Tempestivo 

Altri contenuti  Accesso civico Art. 5, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013 

Accesso civico concernente 
dati, documenti e 
informazioni soggetti a 
pubblicazione obbligatoria 

Nome del Responsabile della 
prevenzione della corruzione e 
della trasparenza cui è presentata 
la richiesta di accesso civico, 
nonchè modalità per l'esercizio di 
tale diritto, con indicazione dei 
recapiti telefonici e delle caselle di 
posta elettronica istituzionale 

Tempestivo 

Art. 5, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2014 

Accesso civico concernente 
dati e documenti ulteriori 

Nomi Uffici competenti cui è 
presentata la richiesta di accesso 
civico, nonchè modalità per 
l'esercizio di tale diritto, con 
indicazione dei recapiti telefonici e 
delle caselle di posta elettronica 
istituzionale 

Tempestivo 

Altri contenuti Accessibilità e Catalogo di dati, 
metadati e banche dati 

Art. 52, c. 1, d.lgs. 
82/2005 

Regolamenti Regolamenti che disciplinano 
l'esercizio della facoltà di accesso 
telematico e il riutilizzo dei dati 

Annuale 

Art. 52, c. 1, d.lgs. 
82/2005 

Catalogo di dati, metadati e 
banche dati 

Catalogo dei dati, dei metadati e 
delle relative banche dati in 
possesso delle amministrazioni 

Annuale 

Art. 9, c. 7, d.l. n. 
179/2012 

Obiettivi di accessibilità 
 
(da pubblicare secondo le 
indicazioni contenute nella 
circolare dell'Agenzia per 
l'Italia digitale n. 61/2013)  

Obiettivi di accessibilità dei 
soggetti disabili agli strumenti 
informatici per l'anno corrente 
(entro il 31 marzo di ogni anno) 

Annuale  
(ex art. 9, c. 7, D.L. 
n. 179/2012) 

Art. 63, cc. 3-bis 
e 3-quater, d.lgs. 
n. 82/2005 

Provvedimenti per uso dei 
servizi in rete 

Elenco dei provvedimenti adottati 
per consentire l'utilizzo di servizi 
in rete, anche a  mezzo di 
intermediari abilitati, per la 
presentazione telematica da parte 
di cittadini e imprese di denunce, 
istanze e atti e garanzie 
fideiussorie, per l'esecuzione di 
versamenti fiscali, contributivi, 
previdenziali, assistenziali e 
assicurativi, per la richiesta di 
attestazioni e certificazioni, nonchè 
dei termini e modalità di utilizzo 
dei servizi e dei canali telematici e 
della posta elettronica (l'obbligo di 
pubblicazione dovrà essere 
adempiuto almeno 60 giorni prima 
della data del 1 gennaio 2014, ossia 
entro il 1 novembre 2013) 

Annuale 

Altri contenuti Dati ulteriori Art. 4, c. 3, d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 1, c. 9, lett. f), 
l. n. 190/2012 

Dati ulteriori 
 
(NB: nel caso di 
pubblicazione di dati non 
previsti da norme di legge 
si deve procedere alla 
anonimizzazione dei dati 
personali eventualmente 
presenti, in virtù di quanto 
disposto dall'art. 4, c. 3, del 
d.lgs. n. 33/2013) 

Dati, informazioni e documenti 
ulteriori che le pubbliche 
amministrazioni non hanno 
l'obbligo di pubblicare ai sensi 
della normativa vigente e che non 
sono riconducibili alle sottosezioni 
indicate 

…. 



 

Del che si è redatto il presente verbale, che letto e confermato viene qui sottoscritto 

 

 

 

 IL SINDACO                                                        IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to Ing. Giulio LANCIA                                         F.to Dott. Francesco DEL PINTO 

 

 

 

Il sottoscritto Segretario comunale, visti gli atti d’ufficio 

 

ATTESTA 

 

Che – ai sensi dell’art. 32 della L. 18.06.2009, n. 69 - la presente deliberazione viene inserita 

nell’Albo pretorio del sito informatico di questo Comune 

http://www.comune.sanvincenzovalleroveto.aq.it/ a partire dal   08.05.2017 e, ai sensi dell'art. 

124 del T.U. 18-08-2000, n. 267, vi rimarrà pubblicata per giorni 15 consecutivi, sino al 

23.05.2017  Contestualmente se ne dà notizia mediante elenco trasmesso con nota  prot. 1653 

del 08.05.2017 ai capigruppo consiliari, giusta art. 125, T.U. 18-08-2000, n. 267. 

                                                                                                     

IL SEGRETARIO COMUNALE 

                                                                                                 F.to Dott. Francesco  DEL PINTO 

 

                                                                                                           

Che la presente deliberazione viene inviata alla Prefettura di L’Aquila, giusta art. 135, del T.U. 18-

08-2000, n. 267, in data..............................., con nota prot............................... 

                                                                                                      IL SEGRETARIO COMUNALE 

                                                                                                        Dott. Francesco  DEL PINTO 

 

 

SAN VINCENZO VALLE ROVETO, lì 08.05.2017   

 

 

http://www.comune.sanvincenzovalleroveto.aq.it/

